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    L’Autrice, Giulia Tanaka.     

Giulia Tanaka, l'anima creativa dietro gli 

amigurumi che incantano il cuore. 

Immaginate una donna che, con un semplice 

filo di cotone e un uncinetto, tesse sogni, 

dando vita a creature morbide e colorate che 

sembrano raccontare storie. Questa è Giulia 

Tanaka, un'artista italo-giapponese il cui 

talento per gli amigurumi ha trasformato una passione silenziosa in una 

professione vibrante. 

Nata tra due culture, Giulia porta nei suoi lavori un'armonia unica: 

l'eleganza minimalista del Giappone si intreccia con il calore e la creatività 

italiana. Ogni amigurumi che crea è più di un semplice oggetto; è un 

frammento del suo cuore, un'espressione di pazienza, cura e amore per i 

dettagli. Quello che è iniziato come un hobby, un momento di rifugio 

creativo, è diventato un viaggio straordinario. Le sue mani, guidate da una 

visione senza confini, hanno dato vita a personaggi che sorridono, 

abbracciano e portano gioia a chi li incontra. 

Oggi, Giulia non si limita a creare: insegna, condivide, accende scintille di 

creatività negli altri. Attraverso i suoi manuali, corsi e creazioni, guida 

aspiranti artisti nel mondo incantato degli amigurumi, mostrando come un 

semplice filo possa trasformarsi in un'opera d'arte. La sua voce è quella di 

una mentore empatica, che comprende le incertezze di chi inizia e celebra 

ogni piccolo successo dei suoi allievi. Con il suo entusiasmo contagioso, 

Giulia non insegna solo una tecnica, ma un modo di vedere il mondo: ogni 

nodo, ogni punto, è un passo verso la bellezza. 

Giulia Tanaka non è solo un'autrice o un'artista; è una narratrice di 

emozioni, una tessitrice di sogni che, con i suoi amigurumi, ci ricorda 

quanto sia potente la creatività nel connettere le persone. Lasciatevi 

ispirare dalla sua passione: il prossimo capolavoro potrebbe nascere dalle 

vostre mani, guidate dal suo cuore.     



Accademia Amigurumi– Giulia Tanaka 

INTRODUZIONE 

Nel vasto mondo del lavoro a maglia e dell'uncinetto, l'amigurumi 

rappresenta una forma d'arte unica, un perfetto connubio tra tecnica e 

creatività. Questi deliziosi pupazzi tridimensionali, originari del Giappone, 

hanno conquistato il cuore di appassionati in tutto il mondo, Italia 

compresa, grazie alla loro versatilità e al fascino irresistibile che esercitano 

su grandi e piccini. 

Tuttavia, chiunque si sia avventurato nel mondo dell'amigurumi sa che il 

percorso verso la creazione di pupazzi veramente perfetti è lastricato di 

sfide tecniche: punti troppo larghi che lasciano intravedere l'imbottitura, 

cuciture visibili che rovinano l'estetica del lavoro finito, teste instabili che 

ciondolano in modo innaturale. Queste imperfezioni possono trasformare 

un progetto promettente in una fonte di frustrazione, soprattutto quando 

si confrontano i propri lavori con le immagini impeccabili che popolano 

riviste specializzate e social media. 

È proprio per colmare questo divario tra aspirazione e realizzazione che 

nasce "Creazioni Impeccabili". Questo non è semplicemente un altro 

manuale di amigurumi, ma un vero e proprio compendio di tecniche 

avanzate e soluzioni pratiche sviluppate da esperti del settore. L'obiettivo 

di questo libro è ambizioso: trasformare le vostre creazioni da semplici 

tentativi amatoriali a veri e propri capolavori di precisione e raffinatezza. 

Attraverso queste pagine, vi guideremo in un viaggio approfondito nel 

cuore dell'amigurumi perfetto. Sveleremo quei "segreti del mestiere" 

gelosamente custoditi dagli esperti, quelle piccole ma cruciali accortezze 

che fanno la differenza tra un lavoro mediocre e un'opera d'arte. Dalla 

scelta meticolosa dei materiali all'esecuzione di tecniche avanzate, 

dall'assemblaggio invisibile delle parti alla creazione di dettagli realistici: 

ogni aspetto della realizzazione di amigurumi viene esplorato con un livello 

di dettaglio senza precedenti nel panorama editoriale italiano. 

La filosofia alla base di questo libro è semplice ma rivoluzionaria: 

l'eccellenza nell'amigurumi non è una questione di talento innato, ma di 

conoscenza approfondita e padronanza delle tecniche appropriate. Con le 
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giuste istruzioni e la pratica costante, chiunque può realizzare amigurumi 

impeccabili sotto ogni aspetto. 

"Creazioni Impeccabili" si distingue per il suo approccio metodico e 

scientifico. Non ci limiteremo a dirvi "cosa" fare, ma vi spiegheremo il 

"perché" dietro ogni tecnica, aiutandovi a comprendere i principi 

fondamentali che governano la struttura e l'estetica dell'amigurumi. Questa 

comprensione profonda vi permetterà non solo di seguire le nostre 

istruzioni, ma di sviluppare un'intuizione che vi guiderà nelle vostre 

creazioni future. 

In un mercato editoriale spesso dominato da manuali superficiali o 

traduzioni approssimative di opere straniere, questo libro rappresenta una 

pietra miliare per gli appassionati italiani di amigurumi. La precisione 

linguistica, la completezza dei contenuti e l'attenzione ai dettagli sono i 

pilastri su cui si fonda questa opera, frutto dell'esperienza consolidata del 

team di Amigurumi Accademia. 

Che siate principianti desiderosi di iniziare con il piede giusto o 

appassionati esperti alla ricerca di tecniche avanzate per perfezionare le 

vostre creazioni, troverete in queste pagine un alleato prezioso. Ogni 

capitolo affronta una specifica area problematica, offrendo soluzioni 

concrete e illustrate passo dopo passo. Dalle fondamenta - come la tensione 

ottimale del filo e la scelta dell'uncinetto - fino ai dettagli più sofisticati 

come le articolazioni funzionali e le finiture professionali, nulla è lasciato 

al caso. 

Ma "Creazioni Impeccabili" non è solo un manuale tecnico. È un invito a 

riscoprire la gioia della creazione artigianale nell'era digitale, un richiamo 

all'eccellenza in un mondo che spesso si accontenta della mediocrità. 

Realizzare un amigurumi perfetto non è solo una questione estetica: è un 

atto di pazienza, dedizione e amore per i dettagli che arricchisce chi lo 

pratica. 

In un'epoca in cui l'artigianato sta vivendo una rinascita come antidoto alla 

frenesia della vita moderna, l'amigurumi rappresenta una forma di 

espressione creativa accessibile e gratificante. Ogni punto, ogni cucitura, 

ogni dettaglio diventa parte di un processo meditativo che ci riconnette con 
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la tradizione millenaria del lavoro manuale, pur esprimendo un linguaggio 

estetico contemporaneo. 

Nelle pagine che seguono, vi invitiamo a superare i limiti che avete 

incontrato finora nelle vostre creazioni, a sfidare le convenzioni e a 

raggiungere nuovi standard di eccellenza. Con "Creazioni Impeccabili" 

come vostra guida, le frustrazioni del passato lasceranno il posto alla 

soddisfazione di vedere prendere vita tra le vostre mani amigurumi perfetti 

in ogni loro aspetto. 

Preparate i vostri uncinetti, selezionate i filati migliori e disponetevi ad 

un'immersione totale nel meraviglioso mondo dell'amigurumi d'eccellenza. 

Il viaggio verso la perfezione inizia qui. 
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CAPITOLO 1 

I Fondamenti dell'Amigurumi Perfetto: Materiali e Strumenti 

Essenziali 

 

Nel mondo dell'amigurumi, la scelta dei materiali e degli strumenti non è 

semplicemente una questione preliminare da affrontare distrattamente 

prima di iniziare il vero lavoro. Al contrario, rappresenta una decisione 

strategica che influenzerà profondamente ogni aspetto della vostra 

creazione, dalla facilità di esecuzione alla qualità estetica del risultato finale. 

In questo primo capitolo, esploreremo con precisione scientifica tutti gli 

elementi materiali che costituiscono le fondamenta di un amigurumi 

impeccabile. 

LA SCIENZA DIETRO IL FILATO PERFETTO 

Il filato è indubbiamente il protagonista assoluto dell'amigurumi, la materia 

prima che determinerà non solo l'aspetto ma anche la struttura e la 

durabilità del vostro pupazzo. Contrariamente a quanto si potrebbe 

pensare, non tutti i filati sono adatti per questo scopo specifico, e la scelta 
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del filato sbagliato può compromettere irrimediabilmente il risultato finale, 

indipendentemente dalla vostra abilità tecnica. 

Composizione del Filato 

La composizione ideale per un amigurumi di qualità professionale è 

generalmente a base di fibre naturali con una percentuale controllata di 

fibre sintetiche. Il cotone mercerizzato si distingue come scelta 

d'eccellenza per diversi motivi: 

• Struttura compatta: Le fibre di cotone mercerizzato creano punti 

definiti e precisi, fondamentali per ottenere dettagli nitidi. 

• Resistenza alla deformazione: A differenza di filati puramente 

sintetici, il cotone di qualità mantiene la forma nel tempo senza 

cedimenti. 

• Versatilità cromatica: Il processo di mercerizzazione permette una 

tintura profonda e duratura, garantendo colori vivaci e resistenti al 

lavaggio. 

Il rapporto ottimale si attesta intorno all'85% di cotone e 15% di acrilico o 

poliammide, una formula che combina la naturalezza e la piacevolezza al 

tatto del cotone con la maggiore elasticità e resistenza delle fibre sintetiche. 

Per progetti destinati ai bambini più piccoli, è consigliabile optare per filati 

certificati OEKO-TEX® Standard 100, garanzia di assenza di sostanze 

nocive. Non sottovalutate questo aspetto: un amigurumi realizzato con 

materiali di qualità superiore non solo appare visivamente più raffinato, ma 

offre anche maggiore sicurezza e durabilità. 

Il Numero del Filato e la Densità del Lavoro 

La numerazione del filato è un parametro cruciale che influenza 

direttamente la compattezza del tessuto lavorato. Per gli amigurumi, la 

scelta ottimale ricade sui filati di peso medio (categoria 3 o 4 secondo lo 

standard americano), che offrono il giusto equilibrio tra definizione dei 

dettagli e solidità strutturale. 
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Ecco una tabella comparativa che illustra come la scelta del peso del filato 

influenza il risultato finale: 

Categoria Tipo di Filato Vantaggi Svantaggi 
Applicazioni 

Ideali 

1-2 Sottile/Fingering 

Dettagli 

minuziosi, 

finiture 

raffinate 

Richiede 

uncinetti 

piccoli, lavoro 

più lungo 

Amigurumi 

miniatura, 

dettagli facciali 

3-4 Sport/Worsted 

Equilibrio 

perfetto tra 

dettaglio e 

velocità 

Nessuno 

significativo 

La scelta 

universale per 

amigurumi 

standard 

5-6 
Chunky/Super 

Bulky 

Lavorazione 

rapida, effetto 

voluminoso 

Dettagli meno 

definiti, buchi 

più evidenti 

Amigurumi 

oversize, 

progetti 

didattici 

È fondamentale comprendere che la densità del tessuto lavorato 

all'uncinetto dipende non solo dal numero del filato, ma anche dalla 

tensione applicata durante il lavoro e dalla dimensione dell'uncinetto 

utilizzato. Questa triade di fattori deve essere calibrata con precisione per 

ottenere un tessuto sufficientemente compatto da non lasciar trasparire 

l'imbottitura, pur mantenendo la flessibilità necessaria per dare forma alle 

varie parti dell'amigurumi. 

 

La Palette Cromatica: Scelte Strategiche 

La selezione dei colori trascende la mera preferenza estetica e diventa una 

decisione tecnica quando si punta all'eccellenza. Alcuni colori, infatti, 

presentano caratteristiche strutturali diverse a causa dei processi di tintura. 

I colori scuri, soprattutto il nero, tendono ad "inghiottire" i dettagli e 

rendere meno visibili le forme tridimensionali. Al contrario, i colori molto 

chiari possono rendere più evidenti eventuali imperfezioni o l'imbottitura 
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interna. La soluzione ideale per chi è alle prime armi consiste nell'utilizzare 

colori di media intensità, che bilanciano visibilità dei dettagli e capacità di 

mascherare piccole irregolarità. 

Un aspetto spesso trascurato riguarda la compatibilità tra filati di diversi 

produttori. Anche se classificati con lo stesso numero, possono presentare 

significative variazioni di spessore e consistenza. L'esperto di amigurumi 

sviluppa nel tempo la capacità di valutare tattilmente queste differenze e di 

adattare di conseguenza la tecnica di lavoro. 

GLI UNCINETTI: PRECISIONE STRUMENTALE 

L'uncinetto rappresenta l'estensione della mano dell'artigiano, lo strumento 

attraverso il quale la visione creativa si trasforma in realtà tangibile. La 

scelta dell'uncinetto giusto non può essere basata su approssimazioni o 

abitudini, ma deve rispondere a criteri tecnici precisi. 

 

La Matematica della Dimensione 

Per gli amigurumi, la regola fondamentale prevede l'utilizzo di un uncinetto 

significativamente più piccolo rispetto a quello consigliato sulla fascetta del 

filato. Questa "retrocessione dimensionale" è essenziale per ottenere punti 

compatti che non lascino intravedere l'imbottitura. 

In termini concreti: 

• Per filati di categoria 3 (Sport/DK), passare da un uncinetto 

consigliato di 4-4,5mm a uno di 2,5-3mm 

• Per filati di categoria 4 (Worsted/Aran), ridurre da 5-5,5mm a 3-

3,5mm 

Questa riduzione di circa 1,5-2mm rispetto allo standard crea una tensione 

maggiore che, sebbene richieda un po' più di forza nella lavorazione, 

garantisce un tessuto estremamente compatto e professionale. 

Materiali e Ergonomia 
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Il materiale dell'uncinetto influisce sia sul comfort durante il lavoro che 

sulla qualità del risultato finale: 

• Gli uncinetti in alluminio offrono una superficie liscia che facilita lo 

scorrimento del filato, ideale per lavorazioni prolungate. 

• Gli uncinetti in bambù o legno esercitano un attrito leggermente 

maggiore sul filato, offrendo un controllo superiore particolarmente 

utile per i principianti. 

• Gli uncinetti con impugnatura ergonomica riducono l'affaticamento 

muscolare durante sessioni prolungate, un fattore non trascurabile 

considerando che un amigurumi professionale richiede ore di lavoro 

metodico. 

Un investimento in un set di uncinetti di qualità professionale rappresenta 

una delle decisioni più sagge per chi aspira a creare amigurumi impeccabili. 

La precisione della punta, la costanza del diametro lungo l'asta e la qualità 

della finitura superficiale sono caratteristiche che differenziano gli 

strumenti professionali da quelli di base. 

 

STRUMENTI AUSILIARI: I SEGRETI DEI PROFESSIONISTI 

Oltre ai materiali fondamentali, esistono strumenti ausiliari che possono 

elevare esponenzialmente la qualità del vostro lavoro. Questi "segreti del 

mestiere" raramente vengono menzionati nei manuali standard, ma 

rappresentano la differenza tra un approccio amatoriale e uno 

professionale. 

Marcapunti di Precisione 

I marcapunti non sono tutti uguali. I professionisti prediligono marcapunti 

a spilla di piccole dimensioni o marcapunti a clip che non lasciano segni sul 

filato. L'utilizzo strategico dei marcapunti permette di: 

• Tracciare con precisione gli aumenti e le diminuzioni 

• Identificare l'inizio di ogni giro senza creare discontinuità visibili 

• Mappare punti di riferimento per l'assemblaggio successivo 
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Un sistema di marcapunti codificati per colore può trasformare 

radicalmente il vostro approccio all'amigurumi, creando un sistema di 

navigazione visiva che riduce gli errori e aumenta la precisione. 

Aghi Specializzati 

Gli aghi per cucire la lana tradizionali sono spesso inadeguati per un 

assemblaggio professionale degli amigurumi. Gli esperti utilizzano: 

• Aghi a punta smussata con cruna larga: Ideali per cucire le parti senza 

danneggiare le fibre del filato 

• Aghi curvi da tappezzeria: Perfetti per cuciture invisibili in punti di 

difficile accesso 

• Aghi con punta a gancio: Utilissimi per inserire dettagli come i capelli 

La dimensione dell'ago deve essere proporzionata al peso del filato: troppo 

grande causerà fori visibili, mentre troppo piccolo renderà difficoltoso il 

passaggio del filo durante le cuciture. 

Strumenti di Misurazione di Precisione 

La creazione di amigurumi con proporzioni perfette richiede un approccio 

quasi architettonico alla misurazione: 

• Calibro a scorrevole: Permette misurazioni precise al millimetro delle 

diverse parti 

• Metro a nastro flessibile: Ideale per misurare circonferenze e curve 

• Righello trasparente: Essenziale per allineare con precisione occhi, 

orecchie e altri dettagli facciali 

La simmetria e le proporzioni corrette non sono frutto del caso, ma di 

misurazioni metodiche e precise che distinguono l'artigiano esperto dal 

principiante. 
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Imbottitura di Qualità Superiore 

L'imbottitura è l'anima nascosta dell'amigurumi, l'elemento che ne 

determina la forma e la consistenza. La fibra di poliestere standard, 

comunemente disponibile nei negozi di hobbistica, è spesso inadeguata per 

risultati professionali. L'alternativa superiore è rappresentata da: 

• Imbottitura in microfibra di silicone: Offre maggiore resilienza e 

mantiene la forma nel tempo 

• Imbottitura anti-allergenica certificata: Fondamentale per progetti 

destinati ai bambini 

• Imbottitura a densità differenziata: Più densa per parti come la testa 

che richiedono maggiore struttura, più soffice per arti che 

richiedono flessibilità 

La qualità dell'imbottitura influisce anche sulla definizione dei dettagli 

esterni: un'imbottitura superiore permette di modellare con maggiore 

precisione le forme tridimensionali, evidenziando la maestria della vostra 

lavorazione all'uncinetto. 

ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO: LA MISE EN PLACE 

DELL'AMIGURUMI 

L'eccellenza nell'amigurumi non è solo questione di materiali e tecniche, 

ma anche di metodologia di lavoro. I professionisti adottano un approccio 

quasi scientifico all'organizzazione, creando le condizioni ottimali per un 

lavoro di precisione. 

La Stazione di Lavoro Ideale 

Un ambiente di lavoro ben progettato migliora significativamente la qualità 

del risultato finale: 

• Illuminazione: Una lampada con luce naturale a LED con 

temperatura colore di 5000-5500K rappresenta lo standard 

professionale, riducendo l'affaticamento visivo e permettendo di 

distinguere con precisione i dettagli e le sfumature di colore. 
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• Superficie di lavoro: Un piano di colore neutro, preferibilmente 

grigio chiaro, offre il contrasto ottimale per visualizzare il lavoro 

senza distorsioni cromatiche. 

• Ergonomia: La posizione delle mani e la postura influiscono 

direttamente sulla regolarità dei punti; un supporto per gli 

avambracci riduce la tensione muscolare durante lavori prolungati. 

Documentazione e Tracciabilità 

La creazione di amigurumi impeccabili richiede un approccio metodico alla 

documentazione del lavoro: 

• Diario di progetto: Annotare sistematicamente modifiche, 

adattamenti e osservazioni tecniche 

• Fotografia progressiva: Documentare fotograficamente le fasi chiave 

della lavorazione per riferimento futuro 

• Conteggio strutturato: Sviluppare un sistema personale per il 

conteggio dei punti e dei giri che minimizzi gli errori 

Questi strumenti di tracciabilità permettono non solo di replicare successi 

passati, ma anche di analizzare e risolvere eventuali problematiche in modo 

scientifico anziché intuitivo. 

CONCLUSIONE DEL CAPITOLO 

La selezione accurata e scientifica dei materiali e degli strumenti 

rappresenta la pietra angolare su cui edificare la vostra eccellenza nell'arte 

dell'amigurumi. Lungi dall'essere una fase preliminare da superare 

rapidamente, costituisce un momento di riflessione e pianificazione che 

determinerà in larga misura il successo del vostro progetto. 

Ricordate che l'amigurumi perfetto non nasce dalla fortuna o dal talento 

innato, ma da decisioni consapevoli basate sulla comprensione profonda 

delle proprietà dei materiali e delle potenzialità degli strumenti. Investire 

tempo e risorse in questa fase fondamentale rappresenta la differenza tra 

un approccio dilettantistico e uno professionale. 

Nel prossimo capitolo, esploreremo una delle tecniche più cruciali per la 

creazione di amigurumi impeccabili: la gestione della tensione del filo e la 



Accademia Amigurumi– Giulia Tanaka 

creazione di un tessuto all'uncinetto perfettamente compatto senza buchi 

o irregolarità. Preparatevi a scoprire i segreti che trasformeranno 

radicalmente la qualità delle vostre creazioni. 
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CAPITOLO 2 

La Tensione Ideale: Il Segreto per Lavori Compatti e Senza 

Buchi 

La tensione del filo rappresenta l'elemento più sottovalutato e al contempo 

più determinante nella creazione di amigurumi professionali. In questo 

capitolo esploreremo approfonditamente i principi fisici, le tecniche 

pratiche e gli esercizi specifici che vi permetteranno di padroneggiare 

questa componente fondamentale, trasformando radicalmente la qualità 

delle vostre creazioni. 

LA FISICA DELLA TENSIONE PERFETTA 

 

Per comprendere l'importanza cruciale della tensione nel lavoro 

all'uncinetto, è necessario analizzare i principi fisici che regolano 

l'interazione tra il filo, l'uncinetto e la mano dell'artigiano. Quando si parla 

di tensione nell'amigurumi, ci si riferisce alla forza costante e calibrata che 

viene applicata al filato durante l'esecuzione di ogni punto. 

Il Concetto di Tensione Uniforme 
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La tensione uniforme non è semplicemente una questione di "stringere" il 

filo, ma un equilibrio dinamico tra diversi fattori: 

• Resistenza del filato: Ogni tipo di filato possiede una propria elasticità 

intrinseca e resistenza alla trazione 

• Pressione delle dita: La forza con cui si tiene il filo tra le dita influenza 

direttamente la compattezza del punto 

• Movimento dell'uncinetto: L'ampiezza e la fluidità del movimento 

influenzano la regolarità della tensione 

Il risultato di questa complessa interazione è un tessuto tridimensionale le 

cui caratteristiche strutturali determineranno la qualità finale 

dell'amigurumi. Un tessuto con tensione ideale presenta le seguenti 

caratteristiche misurabili: 

• Punti di dimensione uniforme (variazione massima accettabile: 

0,5mm) 

• Assenza di spazi visibili tra i punti anche sottoponendo il tessuto a 

leggera trazione 

• Flessibilità sufficiente per consentire la modellatura tridimensionale 

senza deformazioni 

• Resistenza all'inserimento dell'imbottitura senza allargamento dei 

punti 

Il Test Scientifico della Tensione 

Per valutare oggettivamente la qualità della vostra tensione, ecco un test 

empirico che ogni professionista dell'amigurumi dovrebbe eseguire: 

1. Lavorate un quadrato di 10x10 punti bassi con il filato e l'uncinetto 

che intendete utilizzare 

2. Inserite una quantità standard di imbottitura (15g per un quadrato di 

10x10cm) 

3. Osservate il quadrato sotto una fonte di luce intensa posizionata 

dietro il lavoro 

4. Un tessuto con tensione ideale non mostrerà punti luminosi 

(indicatori di "buchi") 
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Questo semplice test, da ripetere periodicamente, fornisce un feedback 

immediato sulla qualità della vostra tensione e rappresenta uno strumento 

diagnostico fondamentale per il vostro miglioramento tecnico. 

TECNICHE DI TENSIONE AVANZATE 

Le tecniche che seguono rappresentano il distillato dell'esperienza dei 

maestri dell'amigurumi, metodologie pratiche per raggiungere e mantenere 

la tensione ideale durante tutto il processo di lavorazione. 

La Presa Fondamentale Riveduta 

La tradizionale presa del filato, insegnata nei manuali base di uncinetto, è 

spesso inadeguata per le esigenze specifiche dell'amigurumi. La "Presa di 

Precisione per Amigurumi" si differenzia nei seguenti aspetti: 

1. Doppio controllo di tensione: Il filo passa non solo attorno al 

mignolo, ma crea un percorso controllato attraverso le dita 

2. Punto di pressione dinamico: Il filato viene pressato contro il palmo 

all'altezza del monte di Venere utilizzando l'anulare 

3. Guida di precisione: L'indice e il medio creano un canale di 

scorrimento che stabilizza il filo durante il movimento dell'uncinetto 

Questa configurazione permette un controllo micrometrico della tensione, 

consentendo anche aggiustamenti rapidi durante la lavorazione di parti che 

richiedono tensioni leggermente diverse, come il corpo (più compatto) e 

gli arti (leggermente più flessibili). 

La Tecnica del "Doppio Avvolgimento" 

Per punti particolarmente compatti, specialmente nelle zone critiche come 

la testa dell'amigurumi, la tecnica del doppio avvolgimento offre risultati 

eccezionali: 

1. Inserite l'uncinetto nel punto di lavorazione come di consueto 

2. Avvolgete il filo attorno all'uncinetto due volte anziché una 

3. Estraete la prima asola attraverso il punto 
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4. Completate il punto facendo passare l'uncinetto attraverso entrambe 

le asole 

Questa variazione crea un punto significativamente più denso e compatto, 

ideale per sezioni che tendono a mostrare l'imbottitura o che richiedono 

maggiore stabilità strutturale. La tecnica richiede una forza leggermente 

maggiore e un uncinetto con punta particolarmente scorrevole. 

Calibrazione della Tensione per Diversi Elementi 

Un amigurumi professionale richiede una calibrazione differenziata della 

tensione per le diverse parti: 

Parte 

dell'Amigurumi 

Livello di 

Tensione 
Beneficio 

Testa Molto alta 
Definizione dei dettagli facciali, 

prevenzione della deformazione 

Corpo Alta 
Solidità strutturale, resistenza alla 

manipolazione 

Arti Medio-alta 
Bilanciamento tra struttura e 

flessibilità 

Dettagli (orecchie, 

code) 
Media 

Maggiore definizione della forma e 

flessibilità per il posizionamento 

Accessori Variabile 
Adattata alla funzione specifica 

dell'elemento 

Questa variazione controllata della tensione rappresenta una delle tecniche 

più sofisticate nell'arsenale dell'esperto di amigurumi e richiede una 

sensibilità tattile affinata dalla pratica costante. 
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ESERCIZI PROGRESSIVI PER PADRONEGGIARE LA 

TENSIONE 

Sviluppare la tensione ideale richiede un approccio sistematico e 

progressivo. La seguente serie di esercizi, da praticare regolarmente, è stata 

progettata specificamente per affinare questa competenza fondamentale. 

Esercizio 1: La Spirale della Tensione Crescente 

Questo esercizio diagnostico rivela immediatamente inconsistenze nella 

vostra tensione: 

1. Iniziate un cerchio magico con 6 punti bassi 

2. Continuate in spirale aumentando di 6 punti ogni giro 

3. A partire dal quinto giro, incrementate gradualmente la tensione del 

filo 

4. Continuate per almeno 10 giri, aumentando progressivamente la 

tensione 

Il risultato sarà una semisfera la cui superficie dovrebbe rimanere 

perfettamente liscia nonostante la variazione di tensione. Eventuali 

ondulazioni o deformazioni rivelano aree di sviluppo nella vostra tecnica. 

Esercizio 2: Il Cubo di Calibrazione 

Questo esercizio multifacciale affina la capacità di mantenere una tensione 

uniforme durante cambi direzionali: 

1. Create un quadrato di 20x20 punti bassi 

2. Senza interrompere il filo, create una struttura tridimensionale a 

forma di cubo 

3. Lavorate ogni faccia del cubo con la stessa tensione 

4. Una volta completato, inserite un'imbottitura leggera 

Un cubo perfetto presenterà spigoli netti e facce piane, indicatori di una 

tensione magistralmente controllata durante i cambi direzionali del lavoro. 
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Esercizio 3: La Tecnica del Contrasto 

Questo esercizio avanzato sviluppa la sensibilità alle variazioni sottili di 

tensione: 

1. Lavorate 10 righe di punti bassi con tensione standard 

2. Lavorate 3 righe con tensione volutamente più lassa 

3. Lavorate 3 righe con tensione volutamente più stretta 

4. Tornate alla tensione standard per altre 10 righe 

Questo esercizio affina la capacità di percepire e controllare consciamente 

i livelli di tensione, sviluppando quella "memoria muscolare" che è il segreto 

degli esperti. Con la pratica, sarete in grado di regolare la tensione al livello 

ottimale in modo istintivo. 

Esercizio 4: Punti Alternati a Tensione Controllata 

Questo esercizio di precisione sviluppa il controllo puntigliare della 

tensione: 

1. Create una catena di base di 20 catenelle 

2. Lavorate una riga alternando un punto a tensione alta e uno a 

tensione standard 

3. Nel giro successivo, invertite lo schema di tensione 

4. Continuate per 10 righe, mantenendo lo schema alternato 

Il risultato finale dovrebbe mostrare un pattern a scacchiera visibile non 

per differenze di punti ma solo per sottili variazioni di tensione – un 

esercizio che tempra la vostra sensibilità tattile e il controllo micrometrico. 

PROBLEMI COMUNI DI TENSIONE E SOLUZIONI 

AVANZATE 

Anche i maestri dell'amigurumi affrontano problematiche di tensione. La 

differenza risiede nella capacità di diagnosticare rapidamente e correggere 

queste imperfezioni. Analizziamo le sfide più frequenti e le loro soluzioni 

scientifiche. 
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Problema 1: La Sindrome dei "Punti Sorridenti" 

I "punti sorridenti" sono un fenomeno in cui i punti bassi assumono una 

forma leggermente curva, creando minuscoli spazi semicircolari che 

rivelano l'imbottitura. 

Diagnosi: Tensione incoerente tra la fase di inserimento dell'uncinetto e la 

fase di estrazione del filo. 

Soluzione: Applicate la "Tecnica della Tensione Bilanciata": 

1. Mantenete una leggera tensione costante sul filo durante tutto il 

movimento 

2. Completate interamente il punto prima di iniziare il successivo 

3. Evitate di rilasciare il filo tra un movimento e l'altro 

Questa tecnica crea punti perfettamente verticali che si incastrano l'uno 

con l'altro senza lasciare spazi. 

Problema 2: Il Fenomeno della "Spirale Storta" 

La spirale storta si manifesta quando l'amigurumi assume una torsione non 

intenzionale, spesso visibile nelle parti cilindriche come braccia o gambe. 

Diagnosi: Variazione inconscia della tensione tra l'inizio e la fine di ogni 

giro. 

Soluzione: Implementate il "Metodo del Punto di Riferimento": 

1. Posizionate un marcapunti all'inizio di ogni quinto giro 

2. Verificate l'allineamento verticale dei marcapunti durante il lavoro 

3. Se notate una deviazione, correggete gradualmente la tensione nei 

giri successivi 

Questa tecnica di monitoraggio continuo previene la formazione di spirali 

distorte e garantisce strutture perfettamente simmetriche. 

Problema 3: L'Effetto "Palloncino" Post-Imbottitura 
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Questo problema si verifica quando l'amigurumi, apparentemente 

compatto durante la lavorazione, si espande eccessivamente dopo 

l'inserimento dell'imbottitura. 

Diagnosi: Tensione adeguata in superficie ma insufficiente nelle asole 

interne del punto. 

Soluzione: Applicate la "Tecnica dell'Uncino Doppio": 

1. Durante la lavorazione, tirate leggermente verso l'alto il punto 

appena completato 

2. Contemporaneamente, mantenete una tensione costante sul filo di 

lavoro 

3. Prima di inserire l'uncinetto nel punto successivo, assicuratevi che il 

punto precedente sia completamente stretto 

Questa tecnica assicura che non solo la parte visibile del punto, ma anche 

la sua struttura interna sia sufficientemente compatta per resistere alla 

pressione dell'imbottitura. 

LA BIOMECCANICA DELLA TENSIONE PERFETTA 

Un aspetto raramente discusso ma fondamentale è il rapporto tra la 

postura, la meccanica del movimento delle mani e la qualità della tensione. 

La creazione di amigurumi impeccabili richiede una consapevolezza 

corporea che va ben oltre le semplici istruzioni tecniche. 

Posizionamento Ottimale delle Mani 

La distanza tra le mani durante il lavoro influenza direttamente la tensione: 

• Distanza ravvicinata: Produce generalmente una tensione maggiore 

• Distanza aumentata: Tende a creare una tensione più rilassata 

Gli esperti modulano istintivamente questa distanza in base alle esigenze 

specifiche di ogni parte dell'amigurumi, un adattamento biomeccanico che 

diventa automatico con la pratica. 
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Il Ritmo della Lavorazione 

Contrariamente all'intuizione comune, una velocità di lavorazione costante 

produce risultati migliori rispetto a un approccio lento e meticoloso. Il 

ritmo fluido e regolare facilita il mantenimento di una tensione uniforme, 

mentre frequenti interruzioni possono creare variazioni indesiderate. 

Il metodo ottimale prevede: 

1. Sessioni di lavoro di 20-30 minuti senza interruzioni 

2. Mantenimento di un ritmo respiratorio rilassato e sincronizzato con 

i movimenti 

3. Brevi pause che non interrompano il "flusso" del lavoro 

Questa metodologia, che integra consapevolezza corporea e tecnica, 

rappresenta l'approccio più avanzato alla creazione di amigurumi perfetti. 

 

ADATTARE LA TENSIONE A PROGETTI SPECIFICI 

La vera maestria nella gestione della tensione si manifesta nella capacità di 

adattarla strategicamente in base alle caratteristiche specifiche del 

progetto. Ogni amigurumi presenta sfide uniche che richiedono 

aggiustamenti mirati. 

Tensione per Amigurumi di Grandi Dimensioni 

Gli amigurumi di dimensioni superiori ai 30cm richiedono un'attenzione 

particolare alla tensione strutturale: 

• Incremento progressivo della tensione dai giri esterni verso il centro 

• Utilizzo di punti di rinforzo strutturale nelle aree soggette a maggiore 

stress 

• Considerazione del peso dell'oggetto nella distribuzione della 

tensione 

Un amigurumi grande con tensione inadeguata tenderà a collassare su se 

stesso nel tempo, perdendo la forma originale. 
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Tensione per Amigurumi in Miniatura 

Gli amigurumi di dimensioni ridotte (sotto i 7cm) rappresentano una sfida 

opposta: 

• Necessità di una tensione estremamente controllata per dettagli 

microscopici 

• Bilanciamento tra compattezza e manovrabilità in spazi ristretti 

• Adattamento della tensione alla scala ridotta dei dettagli 

La creazione di amigurumi miniaturizzati richiede non solo una tecnica 

impeccabile ma anche strumenti adattati: uncinetti di precisione con punta 

lucidata e filati a torcitura speciale. 

Tensione e Caratteristiche Espressive 

La tensione può essere utilizzata come elemento espressivo per 

caratterizzare diverse parti dell'amigurumi: 

• Tensione variabile per creare texture diverse (pelo, pelle, abiti) 

• Contrasti di tensione per evidenziare caratteristiche anatomiche 

• Adattamento della tensione per rappresentare età o caratteristiche 

dei personaggi 

Questa dimensione artistica della tensione rappresenta il livello più 

avanzato di padronanza, dove l'aspetto tecnico si fonde con l'espressione 

creativa. 

CONCLUSIONE DEL CAPITOLO 

La padronanza della tensione rappresenta la fondazione invisibile ma 

essenziale su cui si costruisce l'eccellenza nell'arte dell'amigurumi. Come 

abbiamo esplorato in questo capitolo, non si tratta semplicemente di 

"stringere" il filo, ma di sviluppare un sistema complesso di controllo che 

integra consapevolezza corporea, sensibilità tattile e conoscenza tecnica. 

Attraverso gli esercizi progressivi e le tecniche avanzate presentate, avrete 

ora gli strumenti per trasformare radicalmente la qualità delle vostre 

creazioni. Ricordate che la tensione perfetta non è un punto d'arrivo ma 
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un percorso di miglioramento continuo, una pratica che si affina nel tempo 

attraverso l'osservazione attenta e la sperimentazione consapevole. 

Nel prossimo capitolo, esploreremo le tecniche avanzate di aumento e 

diminuzione invisibili, elementi cruciali per creare forme organiche 

perfettamente fluide senza interruzioni o imperfezioni visibili. Preparatevi 

a scoprire i segreti che trasformeranno le vostre creazioni da semplici 

pupazzi a vere e proprie sculture tessili. 
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CAPITOLO 3 

Tecniche Avanzate di Aumento e Diminuzione Invisibili 

 

La differenza tra un amigurumi amatoriale e una creazione professionale si 

manifesta con particolare evidenza nelle transizioni di forma: quel 

passaggio da una sezione più stretta a una più ampia, o viceversa, che 

richiede aumenti e diminuzioni eseguiti con maestria. In questo capitolo, 

sveleremo le tecniche avanzate che permettono di realizzare tali transizioni 

in modo completamente invisibile, preservando l'integrità estetica e 

strutturale dell'amigurumi. 

PRINCIPI FONDAMENTALI DEGLI AUMENTI INVISIBILI 

Gli aumenti rappresentano la spina dorsale della costruzione 

tridimensionale nell'amigurumi, permettendo di espandere il tessuto 

lavorato in modo controllato per creare le forme desiderate. La vera sfida 

consiste nel realizzarli in modo che risultino completamente impercettibili 

all'occhio dell'osservatore. 

Anatomia di un Aumento Perfetto 
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Un aumento veramente invisibile deve soddisfare tre criteri fondamentali: 

1. Continuità strutturale: L'aumento non deve creare discontinuità 

nella trama del tessuto 

2. Uniformità dimensionale: I punti creati dall'aumento devono essere 

indistinguibili per dimensione dai punti circostanti 

3. Integrazione visiva: La direzione delle fibre nei punti aumentati 

deve seguire armoniosamente il flusso del tessuto circostante 

Il tradizionale aumento "2 punti nello stesso punto" (2 pb nello stesso 

punto) fallisce in tutti e tre questi criteri, creando un punto visibilmente 

più largo e una discontinuità strutturale che appare come un piccolo 

"buco" nel tessuto. 
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La Tecnica dell'Aumento Invisibile Perfetto 

 

La tecnica che rivoluziona la qualità degli aumenti nell'amigurumi è 

l'Aumento Invisibile Avanzato (AIA), una metodologia che suddivide 

l'azione di aumento in movimenti micrometrici controllati: 

1. Inserite l'uncinetto sotto entrambi i fili del punto sottostante 

2. Estraete un'asola e completate un punto basso normalmente 

3. Senza spostarvi al punto successivo, inserite nuovamente l'uncinetto 

nello stesso punto, ma questa volta solo nel filamento anteriore 

4. Completate un secondo punto basso in questa posizione 

Questa tecnica crea due punti perfettamente bilanciati che mantengono la 

struttura compatta del tessuto. La chiave dell'invisibilità risiede 

nell'inserimento differenziato dell'uncinetto, che previene la formazione 

del caratteristico "buco" degli aumenti tradizionali. 
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Mappatura Strategica degli Aumenti 

La collocazione degli aumenti nel tessuto influenza profondamente 

l'armonia della forma tridimensionale. Contrariamente all'approccio 

standard che colloca gli aumenti a intervalli matematicamente equidistanti, 

la metodologia avanzata utilizza un sistema adattivo: 

• Punto di riflessione: Gli aumenti vengono collocati in posizioni che 

riflettono la naturale curvatura dell'oggetto 

• Distorsione compensativa: Leggere variazioni nella distribuzione 

degli aumenti correggono la tendenza naturale del tessuto 

all'uncinetto a distorcersi in spirale 

• Densità progressiva: La concentrazione degli aumenti varia in base 

alla velocità di espansione desiderata in ogni sezione 

Questa metodologia trasforma la creazione di forme complesse da un 

processo meccanico a una vera e propria arte scultorea, permettendo di 

ottenere curve perfettamente fluide che sembrano emergere 

organicamente dal tessuto. 

DIMINUZIONI INVISIBILI: L'ARTE DELLA SOTTRAZIONE 

Se gli aumenti costituiscono l'espansione della forma, le diminuzioni ne 

rappresentano la contrazione controllata. Le tecniche di diminuzione 

invisibile sono fondamentali per creare transizioni eleganti verso sezioni 

più strette senza interruzioni visive nel tessuto. 

Limitazioni delle Diminuzioni Tradizionali 

Le tecniche standard di diminuzione presentano diversi problemi estetici: 

• La diminuzione "2 punti insieme" (2pb ins) crea una caratteristica 

"cicatrice" diagonale 

• La diminuzione per saltare un punto lascia un evidente "scalino" nella 

sequenza dei punti 
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• Entrambe le tecniche alterano la densità del tessuto nell'area della 

diminuzione 

Questi difetti, sebbene minimi in progetti standard, diventano 

particolarmente evidenti negli amigurumi, dove la perfezione superficiale 

è essenziale per l'effetto estetico complessivo. 

La Diminuzione Invisibile Perfetta (DIP) 

La tecnica DIP rappresenta un'evoluzione radicale rispetto ai metodi 

tradizionali: 

1. Inserite l'uncinetto sotto il solo filamento anteriore del primo punto 

da diminuire 

2. Senza completare il punto, inserite l'uncinetto sotto il solo filamento 

anteriore del punto successivo 

3. Avvolgete il filo attorno all'uncinetto e tiratelo attraverso entrambi i 

punti (avrete ora 2 asole sull'uncinetto) 

4. Completate il punto come un normale punto basso (gettato e 

passaggio attraverso le 2 asole) 

Questa tecnica crea una fusione perfetta dei due punti, preservando 

l'allineamento verticale delle colonne di punti e mantenendo una densità 

uniforme del tessuto. Il risultato è una diminuzione che letteralmente 

"scompare" nel tessuto circostante. 

Diminuzioni Avanzate per Curve Complesse 

Per curve particolarmente pronunciate o transizioni rapide, la tecnica della 

Diminuzione Progressiva a Compressione Controllata (DPCC) offre 

risultati superiori: 

1. Eseguite una diminuzione invisibile standard 

2. Nel giro successivo, diminuite immediatamente prima della 

diminuzione precedente 

3. Continuate questo schema, creando una linea di diminuzioni che si 

comprime progressivamente 
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Questa tecnica crea una compressione graduale del tessuto che mantiene 

la tensione uniforme anche in aree di forte restringimento, come il collo di 

un personaggio o l'attaccatura di un arto. 

ARCHITETTURA DEGLI SCHEMI DI AUMENTO E 

DIMINUZIONE 

La vera maestria nella creazione di amigurumi impeccabili si manifesta nella 

capacità di orchestrare gli aumenti e le diminuzioni in schemi coerenti che 

costruiscono armoniosamente la forma desiderata. 

Lo Schema di Crescita Fibonacci 

Uno dei segreti dei maestri dell'amigurumi è l'utilizzo della sequenza di 

Fibonacci (1, 1, 2, 3, 5, 8, 13...) per determinare il ritmo degli aumenti nelle 

forme organiche: 

1. Iniziate con 6 punti nel cerchio magico 

2. Aumentate seguendo intervalli basati sulla sequenza di Fibonacci 

3. Il risultato è una curvatura che rispecchia le proporzioni naturali 

presenti in natura 

Questo approccio matematico crea forme che appaiono istintivamente 

"corrette" all'occhio umano, poiché riflettono le stesse proporzioni che si 

trovano negli organismi viventi. 

Mappatura Topologica delle Forme Complesse 

Per amigurumi con anatomie complesse, la tecnica della Mappatura 

Topologica permette di pianificare con precisione scientifica la 

distribuzione degli aumenti e delle diminuzioni: 

1. Suddividete mentalmente la forma desiderata in sezioni topologiche 

(sfere, cilindri, coni) 

2. Per ogni sezione, identificate le linee di transizione dove avverranno 

gli aumenti o le diminuzioni 

3. Calcolate la velocità di espansione o contrazione necessaria per ogni 

sezione 
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4. Distribuite gli aumenti e le diminuzioni seguendo queste linee guida 

matematiche 

Questo approccio trasforma la creazione di forme complesse da un 

processo di tentativi ed errori a una progettazione precisa e controllata. 

Bilanciamento Strutturale nelle Forme Asimmetriche 

Le forme asimmetriche, come animali in posizioni dinamiche o personaggi 

con pose particolari, richiedono un approccio specializzato: 

• Compensazione tensionale: Gli aumenti sul lato esterno di una curva 

devono essere più gradualmente distribuiti rispetto a quelli sul lato 

interno 

• Controbilanciamento strutturale: Le diminuzioni in un'area devono 

essere equilibrate da una distribuzione strategica della tensione nelle 

aree adiacenti 

• Previsione della deformazione: Anticipate come il peso 

dell'imbottitura influenzerà la forma finale e compensate con 

aumenti o diminuzioni preventive 

Questa visione olistica della struttura permette di creare amigurumi che 

mantengono perfettamente la posa desiderata senza cedimenti o 

deformazioni nel tempo. 

TECNICHE AVANZATE DI AUMENTI MULTIPLI 

Per forme che richiedono espansioni rapide, come teste particolarmente 

larghe o corpi sferici, le tecniche di aumenti multipli permettono 

transizioni fluide senza compromettere la compattezza del tessuto. 

La Tecnica dell'Espansione Radiale 

L'Espansione Radiale permette di aumentare rapidamente la circonferenza 

mantenendo un tessuto uniforme: 

1. Eseguite un punto basso normale 

2. Nello stesso punto, eseguite un aumento invisibile (creando 2 punti) 
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3. Senza spostarvi, inserite nuovamente l'uncinetto nello stesso punto 

di base e create un terzo punto 

Questa tecnica crea un'espansione a "ventaglio" che distribuisce 

uniformemente la tensione, evitando l'effetto "increspatura" tipico degli 

aumenti multipli tradizionali. 

Aumenti Composti per Forme Complesse 

Per forme anatomiche complesse come orecchie animali o elementi 

decorativi, la tecnica degli Aumenti Composti offre un controllo superiore: 

1. Eseguite un aumento invisibile standard 

2. Nel giro successivo, eseguite un altro aumento invisibile in ciascuno 

dei punti creati dall'aumento precedente 

3. Alternate giri di mantenimento (senza aumenti) e giri di espansione 

(con aumenti mirati) 

Questa tecnica crea espansioni controllate che possono essere modellate 

con precisione nelle forme desiderate, mantenendo al contempo una 

superficie perfettamente liscia. 

DIMINUZIONI SPECIALIZZATE PER DETTAGLI RAFFINATI 

I dettagli più minuti e raffinati di un amigurumi richiedono tecniche di 

diminuzione specializzate che preservano la definizione della forma pur 

lavorando su scale ridotte. 

La Tecnica del Punto di Convergenza 

Per creare punte perfettamente definite (come il muso di un animale o la 

punta di un'orecchia): 

1. Eseguite diminuzioni invisibili a intervalli regolari fino a raggiungere 

il numero desiderato di punti (generalmente 3-4) 

2. Nel giro finale, inserite l'uncinetto nel primo punto, poi nel secondo 

e così via attraverso tutti i punti rimanenti 

3. Tirate il filo attraverso tutti i punti contemporaneamente e chiudete 

fermamente 
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Questa tecnica crea una convergenza perfettamente simmetrica che 

mantiene la tensione uniforme fino all'ultimo punto. 

Diminuzioni Strategiche per Dettagli Anatomici 

Per caratteristiche anatomiche che richiedono definizione tridimensionale 

(come guance, mento o articolazioni): 

1. Identificate l'area che richiede definizione 

2. Eseguite diminuzioni invisibili in pattern circolari o semicircolari 

attorno all'area 

3. Nei giri successivi, tornate a punti regolari senza diminuzioni 

Questa tecnica crea sottili "depressioni" nel tessuto che definiscono 

naturalmente le caratteristiche anatomiche senza necessità di cuciture o 

modellatura esterna. 

RISOLUZIONE DEI PROBLEMI COMUNI 

Anche con le tecniche più avanzate, possono verificarsi problemi specifici 

che richiedono soluzioni mirate. Ecco come affrontare le sfide più comuni 

relative agli aumenti e alle diminuzioni. 

Problema: "Effetto Scalino" nelle Sezioni di Aumento 

Questo problema si manifesta come una linea visibile che segue il percorso 

degli aumenti, interrompendo la fluidità della superficie. 

Soluzione: Tecnica della Dispersione Progressiva 

1. Invece di collocare gli aumenti sempre nella stessa posizione relativa, 

spostateli di 1-2 punti ad ogni giro 

2. Alternate la tecnica di aumento tra AIA standard e AIA con 

inserimento posteriore 

3. Verificate la tensione post-aumento, assicurandovi che sia identica ai 

punti circostanti 

Questa metodologia "disperde" gli aumenti, prevenendo la formazione di 

linee visibili sulla superficie dell'amigurumi. 
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Problema: Distorsione a Spirale nelle Forme Cilindriche 

Le forme cilindriche realizzate in spirale tendono naturalmente a inclinarsi 

nella direzione della lavorazione, un effetto particolarmente evidente nelle 

gambe o braccia lunghe. 

Soluzione: Compensazione Direzionale degli Aumenti 

1. Identificate la direzione della distorsione 

2. Collocate leggermente più aumenti sul lato opposto alla direzione 

della distorsione 

3. Applicate una tensione leggermente maggiore sul lato della 

distorsione 

Questa tecnica controbilancia la tendenza naturale del tessuto a spirale a 

distorcersi, risultando in forme perfettamente verticali. 

Problema: "Buchi" Residui nelle Diminuzioni Multiple 

Quando si eseguono molte diminuzioni ravvicinate, possono formarsi 

piccoli spazi tra i punti, particolarmente evidenti dopo l'inserimento 

dell'imbottitura. 

Soluzione: Tecnica del Punto di Connessione 

1. Dopo ogni diminuzione invisibile, inserite l'uncinetto sotto entrambi 

i filamenti del punto appena creato 

2. Estraete un'asola ma non completate il punto 

3. Inserite l'uncinetto nel punto successivo ed estraete un'altra asola 

4. Completate un punto unico passando attraverso tutte e tre le asole 

Questa tecnica crea un "ponte" tra i punti diminuiti che chiude 

ermeticamente qualsiasi potenziale spazio. 

DOCUMENTAZIONE E REPLICABILITÀ 

Un aspetto spesso trascurato ma fondamentale per la padronanza degli 

aumenti e delle diminuzioni è la documentazione precisa e la capacità di 

replicare esattamente gli schemi di successo. 
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Sistema di Notazione Avanzata 

Per documentare con precisione schemi complessi di aumenti e 

diminuzioni, gli esperti utilizzano un sistema di notazione che va oltre i 

simboli standard: 

• Codifica direzionale: Indicazione precisa della direzione di 

inserimento dell'uncinetto (A: anteriore, P: posteriore, E: entrambi) 

• Mappatura posizionale: Rappresentazione visiva della collocazione 

degli aumenti/diminuzioni su una griglia 

• Notazione di tensione: Indicazioni specifiche delle variazioni di 

tensione associate a ciascun aumento o diminuzione 

Questo sistema di documentazione permette di replicare perfettamente 

anche i progetti più complessi e di condividere tecniche avanzate con 

precisione scientifica. 

Creazione di Librerie Personali di Tecniche 

Gli esperti di amigurumi mantengono librerie fisiche o digitali delle loro 

tecniche di maggior successo: 

1. Per ogni tecnica, create un campione fisico di riferimento 

2. Documentate fotograficamente il risultato da più angolazioni 

3. Annotate dettagliatamente il procedimento, inclusi i parametri di 

tensione e le peculiarità tecniche 

4. Categorizzate le tecniche per tipo di forma o effetto ottenuto 

Questa metodologia sistematica trasforma l'esperienza individuale in un 

corpus di conoscenze replicabili e perfezionabili nel tempo. 

CONCLUSIONE DEL CAPITOLO 

La padronanza degli aumenti e delle diminuzioni invisibili rappresenta un 

punto di svolta fondamentale nel percorso verso l'eccellenza nell'arte 

dell'amigurumi. Come abbiamo esplorato in questo capitolo, queste 

tecniche vanno ben oltre la semplice esecuzione meccanica di punti: 
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costituiscono un linguaggio scultorale che permette di modellare il filato in 

forme tridimensionali perfettamente fluide e organiche. 

Le tecniche avanzate presentate – dall'Aumento Invisibile Avanzato alla 

Diminuzione Invisibile Perfetta, dagli schemi di crescita Fibonacci alla 

mappatura topologica – vi hanno fornito gli strumenti per elevare 

radicalmente la qualità estetica e strutturale delle vostre creazioni. 

Ricordate che la vera maestria in questo ambito si sviluppa attraverso la 

pratica costante e l'osservazione attenta. Dedicate tempo a perfezionare 

queste tecniche fondamentali prima di procedere a progetti complessi, 

poiché la solidità di queste competenze determinerà la qualità di tutti gli 

aspetti successivi del vostro lavoro. 

Nel prossimo capitolo, esploreremo un'altra dimensione cruciale 

dell'amigurumi impeccabile: l'arte del cambio colore invisibile, una tecnica 

che permette di creare disegni e pattern perfettamente integrati nel tessuto 

tridimensionale senza interruzioni visibili o cuciture antiestetiche. 

Preparatevi a scoprire un nuovo livello di raffinatezza nelle vostre 

creazioni. 

 



Accademia Amigurumi– Giulia Tanaka 

CAPITOLO 4 

Giunzioni E Dettagli Impeccabili 

Unire Le Parti Senza Cuciture Visibili 

Uno degli aspetti che distingue un amigurumi amatoriale da uno 

professionale è proprio la qualità delle giunzioni. In questo capitolo 

scoprirai come unire le varie parti del tuo pupazzo in modo invisibile, 

ottenendo un risultato finale pulito e professionale. 

La tecnica della cucitura invisibile 

 

Per creare giunzioni impeccabili, la tecnica della cucitura invisibile è il tuo 

alleato più prezioso: 

1. Preparazione del filo: Utilizza sempre lo stesso filato con cui hai 

realizzato le parti da unire, dividendo il filo in due metà se necessario 

per ridurre lo spessore. Un filo troppo spesso creerà cuciture visibili. 

2. Posizionamento strategico: Prima di iniziare a cucire, posiziona le 

parti allineando i punti con estrema precisione. Usa spilli da sarta 

senza testa o fermagli per tenere le parti in posizione. 

3. Punti nascosti: Inserisci l'ago attraversando solo le maglie esterne (i 

"V" dei punti) di entrambe le parti, alternando una maglia dalla prima 

parte e una dalla seconda. Assicurati di mantenere la stessa tensione 

per tutta la cucitura. 

4. Direzione del punto: Lavora sempre nella stessa direzione, 

procedendo in modo circolare o a spirale. Cambiare direzione può 

creare irregolarità visibili. 

5. Controllo continuo: Ogni 3-4 punti, verifica che la cucitura stia 

risultando invisibile dal lato esterno. Questo ti permetterà di 

correggere eventuali errori prima che la cucitura sia completa. 
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Giunzioni particolari: arti mobili vs fissi 

 

Arti fissi 

Per parti che non necessitano di movimento, la tecnica della cucitura 

invisibile descritta sopra è l'ideale. Crea un bordo perfettamente integrato 

seguendo questi accorgimenti: 

• Assicurati che entrambe le parti abbiano lo stesso numero di punti 

nel punto di giunzione 

• Inizia la cucitura dal lato meno visibile del pupazzo 

• Termina con un nodo nascosto all'interno del lavoro 

Arti mobili 

Per creare arti mobili che non ciondolano eccessivamente: 
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1. Sistema del bottone interno:  

o Inserisci un bottone piatto all'interno dell'arto, vicino al punto 

di giunzione 

o Fissa l'arto al corpo con un filo resistente che attraversa il 

bottone 

o Ripeti il passaggio più volte creando una sorta di "perno" 

resistente ma flessibile 

2. Tecnica del disco di rinforzo:  

o Crea un piccolo disco di feltro o stoffa rigida 

o Posizionalo internamente nel punto di giunzione 

o Cuci l'arto al corpo facendo passare i punti attraverso il disco 

o Questo distribuirà il peso uniformemente evitando lo 

stiramento del filato 
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TESTE PERFETTAMENTE STABILI 

Una testa ciondolante rovina l'effetto di un amigurumi altrimenti perfetto. 

Ecco come evitare questo problema comune: 

Rinforzo del collo 

 

1. Struttura interna: Crea una colonna di sostegno utilizzando uno dei 

seguenti metodi:  

o Tubo di feltro riempito con imbottitura extra-compatta 

o Cannuccia in plastica dura rivestita di filato 

o Filo metallico rivestito per i progetti più grandi 

2. Punto di aggancio profondo: Non limitarti a cucire solo il bordo della 

testa al collo. Inserisci l'ago in profondità nella struttura della testa, 

arrivando fino al centro, e fissa con punti strategici alla struttura del 

collo. 

3. Compattazione progressiva: L'imbottitura del collo deve essere 

progressivamente più compatta man mano che ci si avvicina alla testa. 

Questo crea un supporto graduale ma resistente. 
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Test di stabilità 

Prima di considerare completa la giunzione testa-corpo, esegui questi test: 

• Test del movimento: Scuoti leggermente il pupazzo e osserva quanto 

si muove la testa 

• Test della gravità: Posiziona il pupazzo in varie angolazioni e verifica 

che la testa mantenga la posizione 

• Test della pressione: Applica una leggera pressione sulla testa in 

diverse direzioni per verificare la resistenza 

ELIMINARE I "BUCHI" NELL'AMIGURUMI 

I "buchi" o buchi visibili tra i punti sono il segno distintivo di un lavoro 

amatoriale. Ecco come eliminarli completamente: 

Tecniche di lavorazione a tensione costante 

 

1. Controllo della tensione: Mantieni sempre la stessa tensione durante 

tutto il lavoro. Una tensione irregolare crea spazi visibili tra i punti. 
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2. Dimensione dell'uncinetto: Utilizza un uncinetto più piccolo rispetto 

a quello consigliato per il filato. Ad esempio, se il filato suggerisce un 

uncinetto 4mm, prova con un 3.5mm o 3mm. 

3. Tecnica del punto compatto: Quando lavori in tondo, tira 

leggermente il filo all'inizio di ogni punto per compattarlo con quello 

precedente. 

Risoluzione dei problemi di buchi esistenti 

Se hai già completato una parte e noti dei buchi: 

1. Camuffamento con il ricamo: Utilizza lo stesso filato per creare 

piccoli punti decorativi che coprano i buchi 

2. Riempimento strategico: Con un ago sottile, inserisci piccole quantità 

di imbottitura nei punti dove sono visibili i buchi 

3. Tecnica del vapore: Per i filati naturali, un leggero passaggio di 

vapore (non diretto) può aiutare le fibre a espandersi e coprire 

piccoli spazi 

DETTAGLI CHE FANNO LA DIFFERENZA 

Rifiniture professionali per gli occhi 
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Gli occhi sono il punto focale di ogni amigurumi. Ecco come renderli 

perfetti: 

1. Sicurezza innanzitutto: Utilizza occhi di sicurezza di qualità, con 

meccanismo di bloccaggio affidabile  

o Inserisci gli occhi prima di chiudere completamente la testa 

o Posizionali inserendo prima uno spillo per marcare 

esattamente il punto 

2. Posizionamento simmetrico:  

o Usa un righello flessibile per misurare le distanze 

o Marca con spilli colorati i punti esatti 

o Verifica da più angolazioni prima di inserire definitivamente gli 

occhi 

3. Espressività extra:  

o Aggiungi una piccola macchia di bianco sugli occhi in plastica 

per creare un "punto luce" 

o Ricama sottili lineette sotto gli occhi per un effetto più 

espressivo 

o Per occhi ricamati, utilizza fili di peso diverso per creare 

profondità 

Naso e bocca perfetti 

 



Accademia Amigurumi– Giulia Tanaka 

1. Naso tridimensionale:  

o Crea un piccolo nodo con il filato e affondalo leggermente nella 

testa 

o Fissa con punti invisibili tutt'intorno 

o Tira delicatamente per creare l'effetto 3D 

2. Bocca simmetrica:  

o Utilizza filo da ricamo più sottile rispetto al filato principale 

o Crea prima punti guida rimovibili con un filo di colore 

contrastante 

o Per espressioni complesse, disegna prima la bocca su carta e 

usala come modello 

 

FINITURE INVISIBILI 

Come nascondere perfettamente i fili 

 

1. Tecnica del percorso inverso:  

o Invece di tagliare il filo alla fine, fallo rientrare nel lavoro 

seguendo a ritroso il percorso di alcuni punti 
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o Taglia solo quando il filo è completamente nascosto 

2. Metodo del nodo invisibile:  

o Crea un minuscolo nodo vicino alla superficie interna 

o Inserisci l'ago alcuni punti più in là 

o Tira leggermente e taglia il filo in eccesso 

o Il nodo scomparirà all'interno dell'amigurumi 

3. Incorporamento nell'imbottitura:  

o Per i fili all'interno del progetto, intreccia il filo nell'imbottitura 

o Questa tecnica è ideale per fili di colore contrastante 

Chiusure perfette 

Quando chiudi una parte dell'amigurumi: 

1. Riduci gradualmente i punti per creare una chiusura naturale 

2. Usa la tecnica della "cucitura invisibile a spirale" per l'ultimo giro 

3. Tira delicatamente il filo per chiudere completamente l'apertura 

4. Fissa il filo con un punto nascosto e incorporalo nella struttura 

ESERCIZI PRATICI 

Esercizio 1: Giunzione invisibile 

Crea due piccoli cerchi di 12 punti ciascuno e pratica la giunzione invisibile 

fino a renderla perfetta. 

Esercizio 2: Test della testa stabile 

Realizza una piccola testa e un corpo semplificato, sperimentando le 

tecniche di rinforzo del collo fino a ottenere una stabilità ottimale. 

Esercizio 3: Eliminazione dei buchi 

Lavora un piccolo quadrato alternando tensioni diverse, poi un secondo 

quadrato con la tecnica del punto compatto. Confronta i risultati per 

comprendere l'importanza della tensione costante. 
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CAPITOLO 5 

TECNICHE AVANZATE DI COLORAZIONE 

Cambi Di Colore Impeccabili Senza Nodi Visibili 

 

Gli amigurumi multicolore possono risultare straordinari, ma solo se i 

cambi di colore sono eseguiti alla perfezione. Un cambio di colore mal 

eseguito rovina immediatamente l'aspetto professionale del lavoro. 

La tecnica del cambio invisibile 

Il principio fondamentale per un cambio di colore impeccabile è 

completare l'ultimo movimento del punto con il nuovo colore. Ecco la 

sequenza dettagliata: 
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1. Preparazione anticipata: Quando mancano circa 2 punti al cambio di 

colore, posiziona il nuovo filato vicino alla mano di lavoro. 

2. Ultimo punto del vecchio colore: Lavora il punto fino ad avere due 

asole sull'uncinetto. 

3. Momento critico: Invece di completare l'ultima "tirata" con il vecchio 

colore, aggancia il nuovo filato e completa il punto tirando attraverso 

le due asole. 

4. Tensione precisa: La chiave è mantenere la tensione perfettamente 

bilanciata. Troppo tesa, e il cambio creerà una deformazione; troppo 

lenta, e rimarrà visibile un "salto". 

5. Fissaggio invisibile: Non annodare mai i due filati. Invece, lavora i 

primi 3-4 punti del nuovo colore intrecciando anche il capo del 

vecchio colore. 

![Immagine esplicativa del cambio di colore] 

Pianificazione strategica dei cambi di colore 

Per ottenere risultati impeccabili: 

1. Posizionamento strategico: Pianifica sempre il cambio di colore in un 

punto poco visibile o che sarà coperto da dettagli successivi. 

2. La regola del mezzo punto: Per allineare perfettamente i colori nei 

lavori in tondo, considera che il cambio effettivo avviene mezzo 

punto prima di quanto appaia nel lavoro finito. 

3. Annotazione precisa: Durante la creazione, annota esattamente dove 

hai effettuato i cambi di colore, così potrai replicarli in altre parti per 

mantenere la simmetria. 

Gestione dei capi di filato 

Uno degli aspetti più complessi degli amigurumi multicolore è la gestione 

dei numerosi capi di filato: 

1. Tecnica del filo dormiente: Per sezioni alternate dello stesso colore, 

non tagliare il filato ma lascialo "dormiente" all'interno del lavoro. 

Nascondilo con questi metodi:  
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o Trascinalo internamente al lavoro, parallelamente alla linea di 

punti 

o Coprilo con i nuovi punti lavorandoci sopra 

o Mantienilo leggermente più lento degli altri punti per evitare 

deformazioni 

2. Regola dei 6 punti: Se la distanza tra due aree dello stesso colore 

supera i 6 punti, è preferibile tagliare e riattaccare il filo piuttosto che 

trascinarlo. 

3. Sistema delle bobine multiple: Per lavori complessi con molti colori, 

usa piccole bobine temporanee per ciascun colore, mantenendole 

ordinate con clip o elastici morbidi. 

INTARSI E JACQUARD NELL'AMIGURUMI 
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Le tecniche di intarsio e jacquard permettono di creare disegni e motivi 

elaborati negli amigurumi, ma richiedono una padronanza avanzata. 

Intarsio base e avanzato 

1. Intarsio verticale:  

o Lavora i colori separatamente in sezioni verticali 

o Al cambio di colore, intreccia i fili sul retro inserendo 

l'uncinetto sotto il filo del colore precedente 

o Mantieni una tensione leggermente più elevata nei punti di 

giunzione 

2. Tecnica dell'intarsio a incastro:  

o Per motivi complessi, lavora piccole sezioni di colore che si 

"incastrano" tra loro 

o Usa un grafico a colori su carta millimetrata per pianificare con 

precisione 

o Mantieni tutti i fili sul retro del lavoro ordinati per evitare 

grovigli 

3. Intarsio a tapestry:  

o Particolarmente utile per disegni geometrici precisi 

o Utilizza schemi a maglia quadrata per pianificare il disegno 

o Lavora sempre nel senso del diritto, tornando all'inizio del 

rango per ogni nuova riga 

Tecnica jacquard adattata all'amigurumi 

Il jacquard tradizionale va adattato alla lavorazione in tondo 

dell'amigurumi: 

1. Jacquard fluttuante:  

o Il filato non utilizzato viene trasportato all'interno del lavoro 

o Ideale per motivi ripetuti e regolari 

o Assicurati che le "fluttuazioni" non siano più lunghe di 3-4 punti 

2. Jacquard intrecciato:  

o I filati vengono intrecciati tra loro ogni 1-2 punti 

o Crea un lavoro più spesso ma perfettamente pulito all'interno 

o Richiede una precisione maniacale nella tensione 

3. Trucchi per jacquard perfetti:  
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o Utilizza filati della stessa composizione e spessore 

o Lavora con un uncinetto leggermente più grande del solito 

o Blocca il lavoro finale con vapore leggero per uniformare la 

tensione 

TECNICHE DI SFUMATURA PER EFFETTI REALISTICI 
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Le sfumature di colore possono trasformare un semplice amigurumi in 

un'opera d'arte realistica. 

Sfumature progressive 

1. Tecnica del filato misto:  

o Utilizza due filati contemporaneamente, cambiando uno alla 

volta 

o Inizia con due fili del colore A 

o Sostituisci un filo con il colore B, lavorando alcuni giri 

o Sostituisci anche il secondo filo, completando la transizione 

2. Sfumatura a punti alternati:  

o Alterna punti di colori diversi con una sequenza progressiva 

o Inizia con 5 punti colore A, 1 punto colore B 

o Prosegui con 4A-2B, 3A-3B, 2A-4B, 1A-5B, fino alla transizione 

completa 

o Richiede un conteggio preciso e costante 

3. Tecnica del filato sfumato:  

o Se disponibile, utilizza filati già sfumati in commercio 

o Altrimenti, crea il tuo filato sfumato tingendo piccole sezioni 

con colorante diluito in diverse concentrazioni 

Effetti di profondità tramite il colore 

1. Ombreggiatura strategica:  

o Utilizza tonalità più scure nelle aree che devono apparire in 

profondità 

o Posiziona colori più chiari sui punti in rilievo 

o Crea contrasti sottili per simulare la luce naturale 

2. Tecnica del punto rilievo colorato:  

o Combina punti in rilievo (frontali o posteriori) con cambi di 

colore 

o I punti in rilievo catturano naturalmente più luce, amplificando 

l'effetto del colore 

o Ideale per dettagli come squame, petali o texture particolari 
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COME EVITARE CHE I COLORI "SANGUININO" CON IL 

LAVAGGIO 

 

Uno dei problemi più frustranti negli amigurumi multicolore è la 

migrazione del colore durante il lavaggio o con l'umidità. 

Preparazione preventiva dei filati 

1. Test di solidità del colore:  

o Prima di iniziare il progetto, testa ogni filato colorato: 

o Immergi un campione in acqua tiepida per 30 minuti 

o Premi tra fogli di carta bianca per verificare se rilascia colore 

o Se sanguina, tratta il filato prima dell'utilizzo 

2. Fissaggio preventivo del colore:  

o Per filati che rilasciano colore:  

▪ Immergi il gomitolo in acqua fredda con 1 cucchiaio di 

aceto bianco e 1 cucchiaino di sale fino 

▪ Lascia in ammollo per 30 minuti, quindi sciacqua e lascia 

asciugare completamente 

▪ Ripeti se necessario fino a quando l'acqua resta limpida 
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3. Isolamento strategico dei colori problematici:  

o Evita di posizionare colori che sanguinano accanto a colori 

molto chiari 

o Inserisci una "barriera" di colore neutro tra un colore 

problematico e uno chiaro 

o Utilizza filati sintetici per i colori più intensi, poiché tendono a 

rilasciare meno colore 

Tecniche di lavaggio sicuro 

1. Primo lavaggio controllato:  

o Lava l'amigurumi finito a mano in acqua fredda 

o Aggiungi un cucchiaio di aceto bianco all'acqua di risciacquo 

o Non strizzare mai, tampona delicatamente con un asciugamano 

o Lascia asciugare in piano, lontano dalla luce diretta del sole 

2. Protezione a lungo termine:  

o Istruisci sempre chi riceve il tuo amigurumi sulle corrette 

tecniche di pulizia 

o Fornisci istruzioni scritte per il lavaggio e la manutenzione 

o Per progetti particolarmente elaborati, considera di applicare 

un fissativo specifico per filati 

TECNICHE SPECIALI DI COLORAZIONE 

Filati variegati e multicolore 

I filati variegati possono creare effetti sorprendenti, ma richiedono 

tecniche specifiche: 

1. Allineamento strategico:  

o Per ottenere effetti simmetrici, inizia due parti identiche (come 

braccia o orecchie) dallo stesso punto della ripetizione del 

colore 

o Srotola preventivamente il filato per identificare la sequenza di 

colori 

2. Controllo delle "macchie":  

o Per evitare che i colori si raggruppino in modo sgradevole 

("pooling"):  
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▪ Varia leggermente il numero di punti nei giri 

▪ Alterna occasionalmente due gomitoli dello stesso filato 

variegato 

▪ Utilizza la tecnica del "girare il lavoro" anche se lavori in 

tondo 

3. Combinazione con tinta unita:  

o Abbina filati variegati a sezioni in tinta unita per bilanciare il 

design 

o Scegli la tinta unita riprendendo uno dei colori presenti nel 

variegato 

o Utilizza il variegato per dettagli specifici e la tinta unita per aree 

estese 

Tecniche di ricamo superficiale 

Il ricamo può aggiungere dettagli colorati dopo il completamento 

dell'amigurumi: 

1. Punto catenella superficiale:  

o Ideale per dettagli lineari come strisce o contorni 

o Lavora punti catenella inserendo l'uncinetto solo attraverso le 

asole frontali 

2. Punto nodino francese:  

o Perfetto per texture tridimensionali come peluria, pois o 

dettagli floreali 

o Crea piccoli nodi sulla superficie lavorando con un ago da 

ricamo 

3. Punto lanciato per ombreggiature:  

o Per sfumature delicate o ombreggiature 

o Utilizza filati più sottili del principale per dettagli raffinati 

ESERCIZI PRATICI 

Esercizio 1: Controllo del cambio colore 

Crea un piccolo cerchio alternando due colori ogni due punti, 

perfezionando la tecnica del cambio invisibile. 
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Esercizio 2: Mini progetto con intarsio 

Realizza un piccolo quadrato con un motivo geometrico semplice 

utilizzando la tecnica dell'intarsio. 

Esercizio 3: Sfumature progressive 

Crea un campione che mostri una transizione graduale tra due colori 

utilizzando la tecnica del filato misto. 
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CAPITOLO 6 

Personalizzazione E Proporzioni 

L'arte Delle Proporzioni Perfette 

Hai mai notato come alcuni amigurumi sembrano irresistibilmente 

adorabili mentre altri, pur tecnicamente ben eseguiti, mancano di quel 

fascino speciale? Il segreto non risiede solo nella tecnica impeccabile, ma 

nelle proporzioni studiate con cura. In questo capitolo, svelerò tutti i 

segreti che trasformano un semplice pupazzo in una creazione che 

conquista il cuore a prima vista. 

La regola aurea degli amigurumi adorabili 

 

Ciò che rende un amigurumi immediatamente riconoscibile e irresistibile è 

l'uso sapiente delle proporzioni. Contrariamente a quanto si potrebbe 

pensare, non si tratta di replicare le proporzioni naturali, ma di esaltarle in 

modo strategico: 
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La formula magica 1:2:3:4 

Anni di esperienza e studi sulle preferenze estetiche hanno portato alla 

formula che definisco "la regola aurea" degli amigurumi: 

1. La testa rappresenta 1/3 o addirittura 1/2 dell'altezza totale del 

pupazzo (contrariamente alle proporzioni umane reali dove 

costituisce circa 1/8) 

2. Gli occhi si posizionano nella metà inferiore del viso, creando un 

effetto "baby" che attiva istintivamente il nostro senso di protezione 

3. La distanza tra gli occhi è pari alla dimensione di un occhio, né troppo 

vicini (aspetto strabico) né troppo distanti (aspetto innaturale) 

4. Le estremità (mani, piedi, orecchie) sono leggermente più grandi 

rispetto alle proporzioni realistiche 

Questa formula non è casuale: si basa su studi di psicologia evolutiva che 

dimostrano come siamo naturalmente attratti da caratteristiche infantili 

esagerate – testa grande, occhi grandi e posizionati in basso, estremità 

pronunciate. 

 

Personalizzare lo stile mantenendo l'armonia 

Naturalmente, non tutti gli amigurumi devono seguire lo stesso stile. Puoi 

sviluppare una tua cifra stilistica personale giocando consapevolmente con 

le proporzioni: 

Stile "super-chibi": 

• Testa molto grande (fino al 60% dell'altezza totale) 

• Corpo minuscolo e tozzo 

• Arti corti e tozzi 

• Occhi enormi e molto distanziati 

Stile "semi-realistico": 

• Testa più proporzionata (circa 1/4 dell'altezza) 

• Corpo più allungato e definito 
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• Arti con proporzioni più naturali 

• Dettagli anatomici più accurati 

Stile "intermedio" (il più versatile): 

• Testa pari a 1/3 dell'altezza totale 

• Corpo arrotondato ma con vita definita 

• Arti di lunghezza media con mani e piedi leggermente ingranditi 

• Occhi posizionati al centro del viso 

La chiave è mantenere coerenza all'interno del tuo stile scelto. Un errore 

comune è miscelare elementi di stili diversi senza consapevolezza, creando 

pupazzi che appaiono "strani" senza che si capisca esattamente perché. 

Il metodo della griglia proporzionale 

Per garantire proporzioni perfette e replicabili, ti svelo una tecnica che i 

professionisti utilizzano ma raramente condividono: la griglia 

proporzionale personale. 

1. Prendi un foglio di carta millimetrata 

2. Disegna la sagoma frontale e laterale del tuo amigurumi ideale 

3. Suddividi la figura in unità proporzionali (ad esempio, se l'altezza 

totale è 24 cm, ogni unità potrebbe essere 3 cm) 

4. Utilizza questa griglia come riferimento per calcolare il numero di 

punti e giri necessari per ogni parte 

Una volta creata la tua griglia personale, potrai: 

• Scalare facilmente i progetti mantenendo le stesse proporzioni 

• Identificare immediatamente le proporzioni corrette quando crei 

nuovi personaggi 

• Sviluppare un tuo stile distintivo e coerente 
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ADATTARE E MODIFICARE SCHEMI ESISTENTI 

 

Raramente un amigurumi viene creato esattamente come previsto dallo 

schema originale. La capacità di modificare e personalizzare gli schemi 

esistenti è ciò che distingue un semplice esecutore da un vero artista 

dell'uncinetto. 

Analisi strutturale degli schemi 

Prima di modificare uno schema, devi comprenderlo a fondo: 

1. Identifica la struttura matematica di base:  

o Analizza la sequenza di aumenti e diminuzioni 

o Riconosci i pattern ricorrenti 

o Comprendi come vengono create le forme base 

2. Individua i "punti critici":  

o Punti di giunzione tra le parti 

o Aree che definiscono la personalità del personaggio 

o Sezioni che determinano la postura e l'equilibrio 
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Per esempio, uno schema per una testa sferica segue tipicamente questo 

pattern matematico: 

• Giro 1: 6 punti bassi in anello magico 

• Giro 2: 2 punti in ogni punto (12 punti) 

• Giro 3: [1 punto, aumento] x6 (18 punti) 

• Giro 4: [2 punti, aumento] x6 (24 punti) E così via, seguendo la 

formula [X punti, aumento] ripetuta per creare una sfera perfetta. 

Comprendendo questa matematica, puoi modificare consapevolmente la 

forma: più aumenti ravvicinati creeranno una forma più piatta, mentre 

aumenti più distanziati creeranno una forma più allungata. 

Tecniche di modifica avanzate 

Ecco alcune tecniche che ti permetteranno di trasformare radicalmente 

qualsiasi schema: 

1. Modifiche proporzionali precise 

Quando desideri ingrandire o rimpicciolire un amigurumi mantenendo 

esattamente le stesse proporzioni: 

• Formula di scala precisa: se vuoi modificare la dimensione di un 

fattore X, dovrai moltiplicare:  

o Il numero di punti e giri per √X 

o La dimensione dell'uncinetto per √X 

o Lo spessore del filato per √X 

Ad esempio, per raddoppiare le dimensioni (fattore 2): 

• Aumenta il numero di punti e giri di circa 1,41 volte (radice quadrata 

di 2) 

• Utilizza un uncinetto 1,41 volte più grande 

• Utilizza un filato circa 1,41 volte più spesso 

Questo approccio matematico garantisce che tutte le dimensioni scalino 

proporzionalmente in tutte le direzioni. 
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2. Modifica della personalità tramite le proporzioni 

Piccole modifiche mirate possono trasformare completamente la 

personalità del tuo amigurumi: 

• Per un aspetto più giovane/infantile:  

o Aumenta le dimensioni della testa del 10-15% 

o Posiziona gli occhi più in basso 

o Arrotonda tutte le forme 

• Per un aspetto più maturo/serio:  

o Riduci leggermente la testa (riduzione del 5-10%) 

o Posiziona gli occhi al centro della testa 

o Allunga leggermente il corpo 

• Per un aspetto più aggressivo/determinato:  

o Inclina leggermente la testa in avanti 

o Posiziona le sopracciglia più in basso 

o Allarga leggermente le spalle 

• Per un aspetto più dolce/timido:  

o Inclina leggermente la testa di lato 

o Avvicina gli occhi tra loro 

o Restringi leggermente le spalle 

 

3. Trasformazione strutturale 

Questa tecnica avanzata ti permette di trasformare completamente un 

modello base in qualcosa di nuovo: 

• Da bipede a quadrupede:  

o Ruota il corpo di 90° in modo che la parte posteriore diventi la 

parte superiore 

o Allunga il dorso aumentando il numero di giri 

o Riposiziona gli arti mantenendo le giunzioni sulla stessa linea 

lungo il corpo 

• Da forma umanoide ad animale:  

o Modifica la forma della testa adattando la sequenza di aumenti 

o Riposiziona le orecchie nella parte superiore 
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o Allunga o accorcia il collo modificando i giri tra testa e corpo 

CREARE ESPRESSIONI UNICHE E PERSONALI 

 

L'espressione del volto è ciò che dona vita e personalità al tuo amigurumi. 

Piccoli cambiamenti possono trasformare completamente il carattere 

percepito. 

La geometria delle espressioni 

Ogni espressione può essere scomposta in elementi geometrici semplici: 

Gli occhi: finestre dell'anima 

La posizione e la forma degli occhi determinano gran parte 

dell'espressione: 

• Distanza: occhi ravvicinati comunicano ingenuità, occhi distanti 

comunicano sorpresa o stupore 

• Inclinazione: occhi inclinati verso l'interno comunicano 

preoccupazione o tristezza, verso l'esterno comunicano malizia o 

felicità 
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• Dimensione: occhi grandi comunicano innocenza, occhi piccoli 

comunicano astuzia o sospetto 

La magia sta nei dettagli: aggiungere un piccolo punto di luce bianco 

nell'occhio (riflesso) dà immediatamente vita allo sguardo. Posizionalo 

leggermente decentrato nella parte superiore dell'occhio per un effetto più 

realistico. 

La bocca: indicatore emotivo 

La bocca è l'elemento più versatile per esprimere emozioni: 

• Forma a U: felicità, gioia, entusiasmo 

• Forma a U rovesciata: tristezza, delusione 

• Linea dritta: serietà, neutralità 

• Zig-zag: nervosismo, agitazione 

• Ovale piccolo: sorpresa, stupore 

Un trucco dei professionisti: non posizionare mai la bocca esattamente a 

metà strada tra naso e mento. Posizionala leggermente più in alto per un 

aspetto più giovanile o più in basso per un aspetto più maturo. 

Le sopracciglia: amplificatori di espressione 

Spesso sottovalutate, le sopracciglia possono trasformare completamente 

un'espressione: 

• Inclinate verso l'alto al centro: preoccupazione, tristezza 

• Inclinate verso l'alto all'esterno: felicità, sorpresa 

• Dritte e basse: serietà, determinazione 

• Arcuate e alte: sorpresa, shock 

Tecniche di ricamo avanzate per espressioni dinamiche 

Per espressioni più sofisticate, il ricamo offre possibilità infinite: 

1. Ricamo stratificato:  

o Crea profondità utilizzando diversi spessori di filo 
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o Sovrapponi strati di ricamo per creare ombreggiature e 

dimensionalità 

2. Punti espressivi specializzati:  

o Punto nodino francese per pupille tridimensionali 

o Punto catenella sottile per ciglia e sopracciglia delicate 

o Punto piatto per guance arrossate o colorite 

3. Espressioni intercambiabili:  

o Crea occhi, bocche e sopracciglia rimovibili con velcro 

morbido 

o Realizza un set di espressioni diverse per lo stesso personaggio 

o Questo approccio è particolarmente apprezzato per amigurumi 

destinati ai bambini 

 

 

Personalità attraverso i dettagli accessori 

Non sono solo gli elementi del viso a definire la personalità del tuo 

amigurumi. Piccoli dettagli accessori possono raccontare un'intera storia: 

• Acconciature e capelli:  

o Utilizza diverse tecniche: loop annodati, frange tagliate, fili 

singoli per effetto spettinato 

o Il posizionamento della riga cambia completamente l'aspetto: 

centrale per un look ordinato, laterale per un aspetto più 

dinamico 

• Abbigliamento e accessori:  

o Anche un semplice cappello può definire un personaggio 

o Crea accessori rimovibili per trasformare il personaggio in base 

all'occasione 

• Postura e posizionamento:  

o La curvatura della schiena comunica l'età e l'attitudine 

o L'inclinazione della testa esprime curiosità, timidezza o 

sicurezza 

o La posizione delle braccia definisce l'attitudine: aperte per 

accoglienza, incrociate per chiusura 
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TECNICHE DI SCALING PER VARIARE LE DIMENSIONI 

 

 

Creare lo stesso personaggio in dimensioni diverse mantenendo intatto il 

suo carattere e le sue proporzioni è una sfida che richiede conoscenze 

tecniche avanzate. 

La matematica del ridimensionamento perfetto 

Contrariamente a quanto si potrebbe pensare, ridimensionare un 

amigurumi non è semplicemente questione di utilizzare un filato più sottile 

o più spesso: 

Scaling volumetrico vs. scaling lineare 

Quando modifichi le dimensioni di un amigurumi, devi considerare che stai 

lavorando con un oggetto tridimensionale: 
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• Scaling lineare: se raddoppi tutte le misure lineari (altezza, 

larghezza), il volume aumenterà di 8 volte (2³) 

• Scaling volumetrico: se vuoi raddoppiare solo il volume, dovrai 

aumentare le misure lineari di circa 1,26 volte (∛2) 

Questa distinzione è cruciale quando si lavora con l'imbottitura, poiché la 

quantità necessaria aumenta con il cubo delle dimensioni lineari. 

Formula pratica per il ridimensionamento preciso 

Per un ridimensionamento matematicamente perfetto: 

1. Determina il fattore di scala desiderato (esempio: 1,5 volte più 

grande) 

2. Calcola il numero di punti necessari moltiplicando il numero 

originale per il fattore di scala 

3. Calcola il numero di giri necessari moltiplicando il numero originale 

per il fattore di scala 

4. Adatta la dimensione dell'uncinetto e lo spessore del filato in 

proporzione 

Un trucco pratico: per mantenere esattamente le stesse proporzioni 

quando cambi la dimensione, dovresti anche modificare leggermente la 

densità dei punti. Per un amigurumi più grande, i punti dovrebbero essere 

leggermente più densi; per uno più piccolo, leggermente più laschi. 

Problemi specifici del ridimensionamento e loro soluzioni 

Miniaturizzazione: quando piccolo è troppo piccolo 

Creare amigurumi molto piccoli (micro-amigurumi) presenta sfide uniche: 

• Problema della risoluzione: sotto certi limiti, i dettagli semplicemente 

scompaiono 

• Soluzione: non cercare di includere tutti i dettagli, ma identificare 

quelli "fondamentali" che definiscono il personaggio 

Per micro-amigurumi (meno di 5 cm): 
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• Utilizza un filato molto sottile (pizzo o filato per calze) 

• Scegli un uncinetto proporzionalmente piccolo (0,6 - 1,0 mm) 

• Semplifica il design mantenendo solo gli elementi essenziali 

• Utilizza imbottitura extra-fine o addirittura palline di vetro levigate 

per particolari molto piccoli 

Gigantizzazione: quando grande diventa sgraziato 

All'estremo opposto, gli amigurumi molto grandi tendono a perdere 

definizione e a deformarsi: 

• Problema del peso: le parti più grandi cedono sotto il proprio peso 

• Soluzione: incorporare strutture di supporto interno 

Per mega-amigurumi (più di 50 cm): 

• Integra un'anima in plastica o metallo leggero 

• Utilizza imbottiture più dense nelle aree soggette a deformazione 

• Considera l'inserimento di fili metallici rivestiti nelle estremità 

• Aggiungi punti di rinforzo nelle giunzioni principali 

Collezioni coordinate in diverse dimensioni 

Creare una famiglia di personaggi coordinati in diverse dimensioni è un 

progetto avanzato che mostra vera maestria: 

1. Sviluppa prima la versione di dimensione media (la più versatile) 

2. Crea una tabella di conversione personalizzata che includa:  

o Numero di punti e giri per ogni parte 

o Dimensioni dell'uncinetto 

o Tipo e spessore del filato 

o Quantità e tipo di imbottitura 

3. Realizza prototipi in diverse dimensioni e perfeziona la tabella 

Un approccio professionale è creare un "quaderno delle specifiche" per 

ogni personaggio, documentando meticolosamente tutti i parametri 

necessari per riprodurlo in qualsiasi dimensione. 
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ESERCIZI PRATICI 

Esercizio 1: Analisi delle proporzioni 

Scegli tre amigurumi che trovi particolarmente riusciti (possono essere 

tuoi o trovati online). Misura e analizza le proporzioni di ciascuno, 

calcolando i rapporti tra testa, corpo e arti. Identifica quale stile 

proporzionale utilizzano e come questo contribuisce alla loro espressività. 

 

Esercizio 2: Trasformazione di personalità 

Prendi uno schema base semplice (ad esempio una bambola o un orsetto) 

e creane tre versioni modificando solo le proporzioni e le espressioni per 

ottenere tre personalità completamente diverse: timido, coraggioso e 

sognatore. 

Esercizio 3: Ridimensionamento controllato 

Scegli un tuo design preferito e creane tre versioni in dimensioni diverse 

(mini, standard e maxi) mantenendo esattamente le stesse proporzioni e la 

stessa personalità. Documenta i cambiamenti necessari in termini di 

numero di punti, dimensione dell'uncinetto e tipo di filato. 

 

Nel prossimo capitolo affronteremo in dettaglio come diagnosticare e 

risolvere i problemi più comuni negli amigurumi, fornendo una vera e 

propria "cassetta degli attrezzi" per salvare progetti che sembrano 

compromessi e restaurare pupazzi danneggiati. 
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CAPITOLO 7 

Risoluzione Dei Problemi Comuni 

L'arte Del Problem Solving Nell'amigurumi 

Anche le mani più esperte incontrano ostacoli. La differenza tra un 

principiante e un maestro dell'amigurumi non sta nell'assenza di errori, ma 

nella capacità di riconoscerli, comprenderli e correggerli con eleganza. In 

questo capitolo, condividerò con te tutti i segreti che ho accumulato in anni 

di esperienza, trasformando potenziali disastri in opportunità creative. 

Pensa a questo capitolo come al tuo fedele compagno di viaggio, sempre 

pronto a tendere una mano nei momenti difficili. Ti guiderò attraverso le 

insidie più comuni, mostrandoti non solo come evitarle, ma anche come 

trasformarle in vantaggi quando ormai sembrano inevitabili. 

 

Diagnosi: il primo passo verso la soluzione 

Prima di poter risolvere un problema, devi imparare a riconoscerlo con 

precisione. Spesso ciò che percepiamo come difetto è in realtà il sintomo 

di una causa più profonda. Vediamo insieme come sviluppare un "occhio 

clinico" per gli amigurumi. 

L'approccio sistematico all'analisi 

Quando qualcosa non va nel tuo amigurumi, fermati un momento. Respira. 

Poi osserva il tuo lavoro con questi tre livelli di analisi: 

1. Osservazione generale – Guarda il tuo amigurumi da ogni 

angolazione, anche capovolgendolo. A volte un difetto è evidente 

solo da una certa prospettiva. Osservalo a distanza, poi da vicino, con 

luce naturale e artificiale. 
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2. Analisi strutturale – Esamina la costruzione del tuo amigurumi: la 

distribuzione dei punti è uniforme? Le forme sono simmetriche? Le 

giunzioni sono posizionate correttamente? 

3. Verifica tecnica – Controlla i dettagli tecnici: hai seguito 

correttamente lo schema? Hai mantenuto una tensione costante? Il 

conteggio dei punti corrisponde a quanto previsto? 

Ricorda sempre che la diagnosi corretta è metà della soluzione. Prenditi il 

tempo necessario per capire esattamente cosa non funziona prima di 

intervenire. Un intervento affrettato rischia di complicare ulteriormente la 

situazione. 

I cinque segnali di allarme da non ignorare mai 

Nel corso degli anni, ho identificato cinque segnali che richiedono 

un'attenzione immediata: 

1. Asimmetrie evidenti – Un lato appare significativamente diverso 

dall'altro 

2. Deformità progressive – Il tuo amigurumi cambia forma con il 

passare dei giorni 

3. Giunzioni instabili – Le parti si muovono eccessivamente o si 

separano 

4. Perdita di imbottitura – Piccoli pezzi di imbottitura fuoriescono dal 

lavoro 

5. Cambio nella consistenza – Alcune aree sono più rigide o più morbide 

di altre 

Questi segnali sono come le spie di un'automobile: ignorarli potrebbe 

trasformare un piccolo problema in un vero disastro. Nei prossimi 

paragrafi, ti spiegherò esattamente come intervenire su ciascuno di essi. 

CORREZIONE DELLE IMPERFEZIONI PIÙ COMUNI 
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Affrontiamo ora le imperfezioni più frequenti, analizzandone le cause e 

fornendo soluzioni efficaci per ciascuna. 

Forme irregolari e asimmetriche 

Le forme irregolari sono probabilmente il problema più comune, 

specialmente per chi è all'inizio del proprio percorso con l'amigurumi. 

Cause principali 

1. Tensione irregolare – La tensione del filo varia in diverse parti del 

lavoro 

2. Errori nel conteggio – Aumenti o diminuzioni mancanti o in eccesso 
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3. Distribuzione irregolare dell'imbottitura – Alcune aree sono più 

piene di altre 

4. Blocco improprio – Il lavoro non è stato bloccato correttamente o è 

stato deformato durante l'asciugatura 

Soluzioni efficaci 

Per un amigurumi in fase di lavorazione: 

• Rilevamento precoce – Controlla regolarmente la forma dopo ogni 

sequenza di aumenti o diminuzioni. Stendi il lavoro su una superficie 

piana e osservane il contorno. 

• Correzione immediata – Se noti un'irregolarità, non procedere 

sperando che si "sistemi da sola". Intervieni subito:  

o Per errori di conteggio: Sfilaccia fino al punto dell'errore e 

riprendi da lì. Sembra faticoso, ma è molto più rapido che rifare 

l'intero pezzo. 

o Per tensione irregolare: Se la tensione varia significativamente, 

considera di rifare la sezione. Per variazioni minori, a volte un 

blocco umido può aiutare a uniformare. 

o Per distribuzione dell'imbottitura: Svuota parzialmente e 

riempì con maggiore attenzione, usando piccole quantità alla 

volta. 

Per un amigurumi già completato: 

• Reshaping con blocco umido – Per filati naturali come cotone, lana o 

misto lana:  

1. Inumidisci delicatamente il pezzo con un nebulizzatore 

2. Modella gentilmente con le mani nella forma desiderata 

3. Fissa con spilli su una superficie adatta (schiuma o 

asciugamani) 

4. Lascia asciugare completamente senza muoverlo 

Questa tecnica può fare miracoli per correggere lievi asimmetrie. 

• Ristrutturazione interna – Per asimmetrie più gravi:  

1. Crea un'apertura discreta con un taglio minimo 



Accademia Amigurumi– Giulia Tanaka 

2. Inserisci piccoli supporti strategici (feltro arrotolato o 

imbottitura compatta) 

3. Richiudi con punti invisibili 

Questa tecnica ti permette di "spingere" il tuo amigurumi nella forma 

corretta dall'interno. 

 

Teste ciondolanti e arti instabili 

Un problema particolarmente frustrante è rappresentato dalle parti che 

non mantengono la posizione desiderata. 

Cause principali 

1. Giunzione insufficiente – Le parti sono unite con troppo pochi punti 

2. Punto di giunzione errato – La congiunzione è posizionata in un 

punto strutturalmente debole 

3. Peso eccessivo – La parte è troppo pesante rispetto alla struttura che 

dovrebbe sostenerla 

4. Imbottitura insufficiente nelle aree di giunzione 

Soluzioni efficaci 

• Per una testa ciondolante:  

1. Rinforzo interno del collo:  

▪ Sgonfia leggermente la zona del collo 

▪ Inserisci un tubo di feltro rigido o cartoncino arrotolato 

avvolto in filato 

▪ Riempì attorno al rinforzo con imbottitura compatta 

2. Tecnica dell'ancoraggio profondo:  

▪ Con un ago lungo e filo resistente dello stesso colore 

▪ Crea punti profondi che attraversano dal centro della 

testa fino alla base del collo 

▪ Ripeti in diverse direzioni creando una struttura a 

raggiera 

• Per arti instabili:  
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1. Sistema del doppio bottone:  

▪ Inserisci un bottone all'interno dell'arto e uno all'interno 

del corpo 

▪ Uniscili con filo resistente, creando un giunto flessibile 

ma stabile 

2. Metodo del rinforzo elastico:  

▪ Usa un filo elastico per collegare l'arto al corpo 

▪ Questo crea una tensione dinamica che mantiene la 

posizione desiderata pur permettendo mobilità 

• Per una base instabile:  

1. Tecnica del peso nascosto:  

▪ Inserisci pesi piccoli (come sfere d'acciaio o sabbia in un 

sacchetto sigillato) nella base 

▪ Copri con imbottitura normale per nasconderli 

2. Base allargata:  

▪ Aggiungi punti extra negli ultimi giri della base per creare 

un supporto più ampio 

▪ Appiattisci leggermente la base con punti di diminuzione 

strategici 

Buchi e spazi indesiderati 

Gli spazi tra i punti sono una delle caratteristiche che distinguono 

immediatamente un lavoro amatoriale da uno professionale. 

Cause principali 

1. Tensione troppo lenta – I punti non sono abbastanza compatti 

2. Uncinetto troppo grande – La dimensione dell'uncinetto non è adatta 

al filato 

3. Tecnica di lavoro – Il modo in cui esegui i punti crea spazi involontari 

4. Aumenti mal posizionati – Creano distorsioni nel tessuto a uncinetto 

Soluzioni efficaci 

• Per un amigurumi in lavorazione:  

o Adattamento dell'uncinetto – Passa a un uncinetto di 

dimensioni inferiori 
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o Tecnica della tensione consapevole – Tira leggermente il filo 

dopo ogni punto 

o Distribuzione strategica degli aumenti – Posiziona gli aumenti 

in modo alternato nei giri successivi 

• Per un amigurumi già completato:  

1. Tecnica del ricamo correttivo:  

▪ Usa lo stesso filato per creare piccoli punti che coprono 

i buchi 

▪ Lavora dall'interno verso l'esterno con un ago da ricamo 

sottile 

2. Metodo del riempimento selettivo:  

▪ Per buchi più grandi, inserisci piccole quantità di 

imbottitura proprio sotto il buco 

▪ Fissa con punti invisibili per creare una superficie 

uniforme 

3. Blocco intensivo (solo per filati naturali):  

▪ Inumidisci il lavoro e strizzalo delicatamente in un 

asciugamano 

▪ Modella con le dita per chiudere gli spazi 

▪ Lascia asciugare completamente 

Deformazioni e cedimenti strutturali 

Alcuni amigurumi, specialmente quelli di grandi dimensioni, tendono a 

deformarsi o cedere con il tempo e l'uso. 

Cause principali 

1. Imbottitura insufficiente o eccessivamente morbida 

2. Assenza di struttura interna in parti soggette a stress 

3. Filato inappropriato per la dimensione del progetto 

4. Punto troppo lasco per sostenere il peso della struttura 

Soluzioni efficaci 

• Rigenerazione strutturale completa:  

1. Crea un'apertura discreta in un punto poco visibile 

2. Rimuovi l'imbottitura vecchia o compressa 
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3. Inserisci una struttura di supporto (come un tubo di feltro o 

un'anima in plastica) 

4. Riempì con nuova imbottitura di alta qualità, più compatta 

5. Chiudi con punti invisibili 

• Rinforzo esterno non invasivo:  

o Tecnica del corsetto invisibile:  

1. Con un filo dello stesso colore, crea una rete di punti di 

rinforzo esterni 

2. Posizionali seguendo le linee naturali del design 

3. Tira delicatamente per ripristinare la forma originale 

4. Fissa con nodi piatti invisibili 

• Trattamento preventivo per nuovi progetti:  

o Incorpora elementi strutturali fin dall'inizio 

o Utilizza un mix di imbottiture: più rigida nelle aree di supporto, 

più morbida nelle estremità 

o Crea "camere" interne per impedire lo spostamento 

dell'imbottitura 

Scolorimento e problemi di manutenzione 

Un amigurumi perfetto dovrebbe mantenere il suo splendore nel tempo, 

resistendo all'uso quotidiano e alla manutenzione. 

 

Cause principali di deterioramento 

1. Esposizione prolungata alla luce solare diretta 

2. Metodi di pulizia inappropriati 

3. Qualità del filato – Alcuni filati economici sbiadiscono rapidamente 

4. Migrazione del colore tra aree adiacenti di colori diversi 

Soluzioni efficaci 

• Restauro del colore per amigurumi sbiaditi:  

o Tecnica della tinta leggera:  

1. Crea una soluzione molto diluita di colorante per tessuti 

compatibile con il filato 
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2. Applica con un pennello sottile solo sulle aree sbiadite 

3. Tampona immediatamente con un panno asciutto per 

evitare saturazione 

4. Lascia asciugare all'ombra 

• Correzione della migrazione del colore:  

o Metodo del lavaggio selettivo:  

1. Prepara una soluzione di acqua fredda con un cucchiaio 

di aceto bianco 

2. Con un cotton fioc, applica delicatamente solo sulle aree 

affette 

3. Tampona senza strofinare 

4. Ripeti se necessario 

• Prevenzione per nuovi progetti:  

o Tratta preventivamente i filati di colori intensi con un fissativo 

per tessuti 

o Evita combinazioni rischiose (rosso accanto a bianco, per 

esempio) 

o Fornisci sempre istruzioni di manutenzione con i tuoi 

amigurumi 
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SALVARE UN PROGETTO CHE SEMBRA COMPROMESSO 

 

A volte ci troviamo di fronte a situazioni che sembrano irrecuperabili. Un 

amigurumi gravemente danneggiato, deformato o macchiato può sembrare 

destinato al cestino. Ma con le tecniche giuste, quasi ogni progetto può 

essere salvato. 

 

Strategia di salvataggio in quattro fasi. 

Quando ti trovi di fronte a un disastro apparentemente irrecuperabile, 

segui questo approccio sistematico: 

Fase 1: Valutazione senza panico 

Prima di tutto, prenditi un momento per respirare e analizzare 

obiettivamente la situazione: 

• Qual è il problema principale? 

• Quali parti sono compromesse e quali sono ancora intatte? 
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• Il danno è strutturale, estetico o entrambi? 

Ricorda: quasi nulla è irrecuperabile nell'arte dell'amigurumi. Ho visto 

progetti letteralmente tagliati a metà tornare più belli di prima! 

Fase 2: Conservazione dell'integrità 

Prima di intervenire sul problema principale: 

1. Stabilizza le parti danneggiate con spilli o punti temporanei 

2. Documenta la situazione con foto da diverse angolazioni 

3. Se possibile, crea un rapido schizzo delle proporzioni originali 

Questo ti darà un riferimento chiaro per il ripristino e ti impedirà di causare 

danni ulteriori durante il processo di riparazione. 

Fase 3: Intervento mirato 

A seconda del tipo di danno, scegli l'approccio più adatto: 

• Per danni strutturali gravi (strappi, parti separate):  

o Tecnica della ricostruzione modulare:  

1. Separa completamente le parti danneggiate (non aver 

paura di tagliare se necessario) 

2. Ricostruisci i moduli danneggiati seguendo lo schema 

originale 

3. Riunisci tutto con la tecnica della cucitura invisibile 

Può sembrare drastico, ma spesso è più efficace che tentare 

riparazioni parziali. 

• Per deformazioni estreme:  

o Metodo della destrutturazione controllata:  

1. Apri l'amigurumi in un punto strategico 

2. Rimuovi completamente l'imbottitura vecchia 

3. Ripristina la forma originale del tessuto con blocco 

umido 

4. Inserisci una nuova struttura interna più resistente 
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5. Richiudi con cura usando la tecnica della cucitura 

invisibile 

• Per macchie o scolorimenti gravi:  

o Tecnica della reinterpretazione creativa:  

1. Valuta se il danno può essere incorporato nel design (una 

macchia può diventare parte di una decorazione?) 

2. Considera l'aggiunta di applicazioni o ricami per coprire 

le aree problematiche 

3. In casi estremi, valuta una "trasformazione di personalità" 

completa (un coniglio bianco macchiato può diventare 

un coniglio maculato) 

Fase 4: Rifinitura e rinforzo 

Una volta risolto il problema principale: 

1. Aggiungi punti di rinforzo nelle aree precedentemente danneggiate 

2. Uniforma l'aspetto generale con piccoli interventi estetici 

3. Applica un trattamento protettivo appropriato per il tipo di filato 

utilizzato 

Il kit di emergenza dell'amigurumi 

Ogni artista dell'amigurumi dovrebbe avere pronto un kit di salvataggio per 

emergenze: 

• Uncinetti di varie misure, inclusi uncinetti molto sottili per 

riparazioni di precisione 

• Aghi assortiti, inclusi aghi curvi per riparazioni in spazi ristretti 

• Filati di riserva dei colori più utilizzati 

• Imbottitura di diversa densità 

• Pinzette sottili per manipolare piccole aree 

• Spilli di bloccaggio senza testa 

• Colla tessile non tossica per emergenze estreme 

• Piccole forbici di precisione 

• Nastro adesivo rimovibile per fissaggi temporanei 
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Questo kit ti permetterà di intervenire rapidamente quando necessario, 

salvando progetti che altrimenti andrebbero persi. 

TECNICHE DI RESTAURO PER AMIGURUMI DANNEGGIATI 

 

Gli amigurumi, specialmente quelli molto amati, possono subire danni con 

l'uso. Ecco come riportarli al loro splendore originale. 

Restauro di amigurumi vintage o molto utilizzati 

Gli amigurumi che hanno vissuto molte avventure meritano cure speciali: 
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• Per imbottitura compressa o appiattita:  

o Tecnica della rivitalizzazione progressiva:  

1. Crea un'apertura discreta sul retro 

2. Solleva delicatamente l'imbottitura esistente con una 

pinzetta per dearla 

3. Aggiungi piccole quantità di imbottitura nuova, 

integrandola con quella esistente 

4. Richiudi con punti invisibili, mantenendo la forma 

originale 

• Per filato consumato o assottigliato:  

o Metodo del rinforzo invisibile:  

1. Con un filato sottile dello stesso colore, crea punti di 

rinforzo sulle aree usurate 

2. Segui la direzione dei punti originali 

3. Lavora dall'interno quando possibile per mantenere 

l'aspetto esterno intatto 

• Per parti mancanti o distrutte:  

o Ricostruzione con abbinamento preciso:  

1. Analizza i punti rimanenti per determinare lo schema 

originale 

2. Ricrea la parte mancante cercando di abbinare 

esattamente la tensione originale 

3. Invecchia artificialmente il filato nuovo per abbinarlo a 

quello esistente (tè nero diluito è perfetto per questo) 

4. Unisci con punti invisibili, sfumando la giunzione 

 

 

 

Amigurumi e il passare del tempo: una prospettiva artistica 

A volte, i segni dell'uso non sono difetti da correggere, ma testimonianze 

di una vita di amore e avventure. Prima di intervenire drasticamente, 

considera se alcuni "difetti" non siano in realtà parte del carattere e della 

storia dell'amigurumi. 
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Molti collezionisti apprezzano i segni delicati dell'uso in un amigurumi 

vintage, proprio come avviene per gli orsacchiotti antichi. Un intervento 

troppo invasivo potrebbe cancellare questo valore storico ed emotivo. 

La filosofia giapponese del "wabi-sabi" – trovare bellezza nell'imperfezione 

e nella transitorietà – può essere applicata anche all'arte dell'amigurumi. A 

volte, un restauro minimalista che preserva il carattere acquisito è 

preferibile a un rinnovamento completo. 
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LISTA DI CONTROLLO FINALE PER UN AMIGURUMI 

PERFETTO 
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Prima di considerare completato il tuo amigurumi, utilizzare questa lista di 

controllo ti permetterà di identificare e correggere anche i più piccoli 

difetti: 

Controllo strutturale 

• La forma generale è simmetrica e proporzionata 

• Le giunzioni sono stabili e non visibili 

• Non ci sono deformazioni o rigonfiamenti innaturali 

• Le parti si mantengono nella posizione prevista 

• L'imbottitura è distribuita uniformemente 

• Non ci sono punti deboli o aree che potrebbero cedere con l'uso 

Controllo estetico 

• Non ci sono fili visibili o nodi sporgenti 

• I cambi di colore sono uniformi e senza salti 

• Non ci sono buchi o spazi visibili tra i punti 

• Le caratteristiche del viso sono simmetriche e ben posizionate 

• I dettagli sono proporzionati e ben definiti 

• La tensione è uniforme su tutto il progetto 

• Gli accessori sono saldamente fissati 

 

Controllo funzionale 

• Il pupazzo si mantiene in piedi/seduto come previsto 

• Le parti mobili si muovono come dovrebbero 

• L'amigurumi resiste a una delicata manipolazione senza deformarsi 

• Gli elementi interattivi (tasche, vestiti rimovibili, ecc.) funzionano 

correttamente 

• L'amigurumi è sicuro per il destinatario (niente parti che possano 

staccarsi facilmente se destinato a bambini) 

Controllo finale della personalità 

• L'espressione comunica l'emozione desiderata 
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• La postura riflette la personalità del personaggio 

• I dettagli aggiungono carattere senza sovrastare il design generale 

• L'amigurumi cattura l'essenza del personaggio o dell'animale 

rappresentato 

• L'insieme ha un aspetto armonioso e accattivante 

ESERCIZI PRATICI DI PROBLEM SOLVING 

Esercizio 1: Analisi delle debolezze 

Prendi uno dei tuoi amigurumi precedenti e analizzalo criticamente alla 

luce delle tecniche apprese. Identifica tre aree che potresti migliorare e 

sperimenta le correzioni su piccoli campioni. 

Esercizio 2: Simulazione di salvataggio 

Crea deliberatamente un piccolo amigurumi con alcuni "problemi" (un 

braccio instabile, imbottitura irregolare, qualche buco visibile) e poi 

utilizzalo come soggetto per praticare le tecniche di salvataggio descritte 

in questo capitolo. 

Esercizio 3: Diario degli errori 

Inizia un "diario degli errori" dove documentare i problemi incontrati nei 

tuoi progetti, le soluzioni adottate e i risultati ottenuti. Questo diventerà 

una risorsa personale inestimabile per futuri progetti. 
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Appendice:  

Glossario termini tecnici: 
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Schemi di pratica graduali 

 



Accademia Amigurumi– Giulia Tanaka 

Tabella di conversione delle misure e dei filati 
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Il tuo viaggio nel mondo degli Amigurumi continua qui 

Eccoci giunti alla fine di questo viaggio magico fatto di fili, colori e piccole 

creature che prendono vita tra le tue mani. Ma in realtà, questo non è 

affatto un addio – è solo l'inizio della tua avventura nel meraviglioso 

universo degli amigurumi. 

Ogni punto che hai imparato, ogni tecnica che hai perfezionato, ogni 

piccola difficoltà che hai superato ti ha trasformato. Da principiante 

curioso a creatore di mondi in miniatura. Le tue dita ora sanno cosa 

significa dare forma ai sogni, un punto alla volta. 

Ricorda: ogni grande maestro dell'uncinetto ha iniziato esattamente come 

te.  

Con un gomitolo di filo, un uncinetto e quella scintilla di creatività che ora 

arde luminosa dentro di te. Non importa se il tuo primo amigurumi non 

sembrava esattamente come l'immagine del pattern. Non importa se hai 

dovuto disfare e ricominciare più volte. Ciò che conta è che hai 

perseverato, hai imparato, sei cresciuto. 

Quando ti sentirai sopraffatto davanti a un pattern complesso, quando i 

tuoi punti sembreranno ribelli o quando il risultato non sarà all'altezza delle 

tue aspettative, torna a queste pagine. Ritrova quella gioia pura che hai 

provato quando hai completato la tua prima creazione. Quella sensazione 

è la tua bussola. 

Il potere creativo tra le tue mani 

Gli amigurumi non sono solo pupazzi adorabili – sono espressioni della tua 

creatività, portatori di gioia, custodi di memorie. Ogni piccola creatura che 

realizzerai porterà con sé un pezzo della tua storia, del momento della tua 

vita in cui l'hai creata. 

Immagina le possibilità che ti attendono: 

• Creare regali personalizzati che stupiranno i tuoi cari 

• Dare vita ai personaggi delle tue storie preferite 
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• Inventare creature uniche che esistono solo nella tua immaginazione 

• Costruire un intero universo di piccoli amici soffici, uno punto 

all'altro 

Ogni giorno, migliaia di persone in tutto il mondo scoprono la gioia degli 

amigurumi, esattamente come hai fatto tu. Si uniscono a questa comunità 

globale di creatori, condividendo pattern, consigli e supporto. E ora tu sei 

parte di questa famiglia. 

Un messaggio personale 

Ho scritto questo libro perché credo fermamente nel potere trasformativo 

della creatività manuale. Ho visto come l'arte dell'amigurumi possa portare 

calma in vite frenetiche, gioia in momenti difficili e un senso di 

realizzazione che poche altre attività sanno dare. 

Il mio più grande desiderio è che tu continui a creare, a sperimentare, a 

crescere in questa meravigliosa arte. Che tu possa trovare lo stesso 

conforto e la stessa gioia che io ho trovato nell'uncinetto e negli amigurumi. 

Se questo libro ha acceso in te una passione, se hai domande, se vuoi 

condividere le tue creazioni o semplicemente connetterti con me, sarò 

felicissima di sentirti. 

Contattami all'indirizzo: book@kdpban.com  

Mi piacerebbe vedere i tuoi amigurumi e ascoltare le storie dietro di essi. 

Ogni email che ricevo è per me una fonte di ispirazione e motivazione per 

continuare a condividere questa passione. 
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Un ultimo pensiero 

Non sottovalutare mai il potere di un piccolo gomitolo di filo nelle mani di 

una persona determinata. Ciò che stai creando va ben oltre un semplice 

pupazzo – stai portando nel mondo più colore, più fantasia, più gioia. 

Ricorda sempre: ogni punto conta, ogni creazione è unica, proprio come 

te. 

Con infinito entusiasmo per le tue future creazioni, 

Giulia Tanaka 

 

"La creatività è contagiosa. Trasmettila." – Albert Einstein 

 



Accademia Amigurumi– Giulia Tanaka 

COPYRIGHT 

© 2025 AV 

Tutti i diritti riservati.   

Creazioni Impeccabili 

Autrice: Giulia Tanaka   

Nessuna parte di questa pubblicazione può essere riprodotta, distribuita, 

memorizzata in un sistema di recupero dati o trasmessa in qualsiasi forma 

o con qualsiasi mezzo, elettronico, meccanico, tramite fotocopie, 

registrazioni o altro, senza il previo consenso scritto del proprietario del 

copyright, salvo nei casi previsti dalla legge.   

Per informazioni sui diritti: 

AV – CALDOGNO (VI) - ITALY 

Prima edizione: 2025   

Note: 

Proprietario del copyright: Hai indicato "AV" come proprietario. 

Assicurati che "AV" sia un'entità legale (es. casa editrice, società, o 

l'autrice stessa) e, se necessario, includi un indirizzo o un contatto per 

richieste di autorizzazione. 

Personalizzazione: Se desideri aggiungere dettagli come il nome della casa 

editrice, il luogo di pubblicazione o altre informazioni legali, fammi 

sapere e posso integrarli. 

Normativa italiana: Il testo sopra è conforme alla Legge sul diritto 

d’autore italiana (Legge 22 aprile 1941, n. 633) e alle convenzioni 

internazionali (es. Convenzione di Berna). Assicurati di registrare il 

copyright, se necessario, presso la SIAE o un ente equivalente, se non già 

fatto. 


